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LV HOCIDIO AL BEVADIR 


($) Bomaa, 3. — Il Reggente del Consolato 
italisno di Zaozibar, tenente di vascello Marva- 
si, lia inviato il seguente dispaccio, giunto sta- 
maue al Ministero degli affari esteri: ” 


l Coisole Cecchi arrivò a Mogadiscia, con il 
Volturno, îl 23 novembre e credette di organiz- 
zare una carovana per visitare la sponda del- 
l'i rbi Scebeli. Egli parti il giorno 25, alle ore 
qu i, accompagnato dai comandanti Maffei 
della staffetta è Mongiardipi del Volturno, dal 
signor Wuirighetti, direttore della Dogana di Mo- 
guliscio, dagli ufficiali Smuraglia, Baraldi, De 
Gristefaro, Sanfelice, Guzzolini, Baroni e Gasp. 
tini, dal macchi Olivieri, dal favchista 1 
iv. dsl domestico Caramella, dal timoniere Via- 
nello e dai marinai Gregante e Bonasera, La 
carovana era scortata da 70 aseari armati. I 
bianchi erano tatti provvisti di cavalli. 

1)\po cinque ore di marcia, la carovana per- 
uvttò a Sofoli, situata a cirea venti chilometri 
da Mogadiseiu. Improvvisamente, circa alle ore 
ana, Somali nomadi assalirono il campo, ucci- 
dendo sei ascari. Le sentinelle nostre respinsero 
l'assalto, abbattendo parecchi Somali. 

Futtosi givrno, Ja carovana ripiegò su Moga- 
disciu, tirando sopra i Somali, che erano ritorna» 
gi in numero grandissimo e continuavano ad 
rompere sni lati della strada, 1 nostri, sempre u- 
niti, continuarono a difendersi valorosamente, fin- 
chè gli ascari, in parte caduti, in parte fuggi 
i cavalli fiaccati dalla marcia faticosa ed essi 
Xiessi feriti, dovettero soccombere. 

Si sono salvati il caporale timoniere Vianello, 

rito, ed i marinai Bonasera e Gregante, Gli a- 
scari ebbero 18 uccigi e 17 feriti. 

Le prime uotizie sono giunte a Mogadisciu alle 
11.50 del giorno 2, 3 

li R. Commissario, sig. Dalio, prese tutti i pos- 
sibili provvedimenti urgenti. Fa ordinato alle na- 
vi di sbarcare cento marinai armati e mandato 
rubito fuori in soccorso tutti gli ascari disponibili. 

Iisultò dall'inchiesta che, quando erano giunte 

rime notizie a Mogadiscio, il fatto era giùi 
‘evarabile. Una Compaguia sbarcata riconobbe 
sutti i quattordici cadaveri e rientrò alle ore 20. 

Il giorno 27 fa mandata nuovamente una com- 
saxnia rialorzata di ascari, provvisti di cammel- 
i © di tutto il necessario per ricuperare e tra- 
syriare i cadaveri. 

Furono tosto arrestati molti individui apparte- 
ienti alle tribù colpevoli del fatto occorso e pu- 
niti esemplarmente. 

La Stafeta è partita da Mogadiscia per Zan- 
zibar, toccando Brava e portando l'ordine al Go- 
vernolo di stazionare a Merca. 

ll Folturno rimane a Mogadisciu, 

(5 Londra, 3. — L'Agenzia Reuter ha da 
Zanzibar 3: “ Îl Console italiano Cecchi. i co- 
mandanti Mongiardini e Maffei e sette altri ufti- 

i, mentre facevano un'escarsione nei 
i Mogadiscia, scortati da 70 ascari, fa- 

mo attaccati da Somali, che uccisero tuiti i 

rianchi e circa 30 ascari. » 
—ee__ 

| lettori troveranno, su questo doloroso e- 
pisodio delle vita africana, nel resoconto 
ilella Camera le spi oni, in veri 0 
iroppo armoniche, Mel inistro degli esteri e 
del presidente del Consiglio, il quale è ar- 
rivito a dire (forse s'e spiegato male) che 
Cecchi era contrario alle imprese africane, 
iuasichè la sua vita e tutte le sue opere, 
grandi e piccole, non fossero dirette a sti- 
molare la nazione ad imprese africane. Cec- 
chi aborriva dalle imprese coloniali a base 
militare. ma credeva In um sicuro risultato 
celle imprese coloniali a base civile e com- 

‘viale, tantoche ha persuaso suo cognato, 

a costituire la Società del Benadir. 

ò per incidente, veniamo all’ecci- 

ilio di Lafòle e non Sofali come dice il di- 
spaccio Stefani. 

e una missione, come disse l'on. Ve- 
uosta, fosse una esplorazione geografica, una 
partita di caccia 0 di piacere, come suppo- 
ie l'on. Rudini, il fatto sta che Cecchi, ac- 
sompaznato da due comandanti di regie na- 

. sette ufficiali di marina, il capo delle do- 
zune del Benadir e alcuni uomini al segui- 
to, con una scorta di 70 ascari, fu aggredi- 
to, a metà via, fra la costa e la città di Ghe- 
ledi, che trovasi sul vedi (che vuol dir fiu- 
me) Scebeli. 

Questo fiume, per maggior intelligenza del 
lettore, non sbocca nel mare a Mogadisciù 
9 nelle vieinanze, ma scorre nell'interno a 
circa 50 chilometri dal mare, parallelo alla 
tosta e si perde in un piccolo lago fra Bra- 
va e il Giuba. 

Ora per spiegarsi alla meglio questo tri. 
ste episodio non sarà inutile un breve rias: 
sunto della nostra posizione su quella costa. 

Nel 1883 una Società privata, costituita 
in Roma dal capitano Viucenzo Filonardi 
propose di aprire al commercio italiano il 
traffico sulla costa orientale d'Africa, Que- 


possiamo di) 
fin dai primi anni 3 

Occupata Massaua nel 1885, il Governo 
pensò di inviare nua missione a Zanzibar 
nell'intento di farsi cedere il porto di Ki- 
simayo, lungo la costa Somali, per preve- 
nire che altre Nazioni da quella costa po- 
lessero inviare aiuti all’Abissinia (regnava 
*l Negus Giovanni) o che il Negus stesso 
potesse farsi strada fino alla costa. . 

Il primo risultato fu negativo, ossia la 
missione riuscì soltanto ad ottenere un trat- 
tato di amicizia e di commercio col Sulta- 
no del Zanzibar. Ì 

Seguendo le vedute del Governo, il cap. 
Filonardi pose la Società di cui era capo, 
con tutti i suoi agenti, a disposizione del 
Governo: quindi, nominato console, seppe 
mettere il nostro Governo in così buo- 
na vista presso il Sultano e le popolazioni 
della costa Somali, che senza sue un fu- 
cile, riusì (sempre per ordine del Governo) 
a mettere sotto il nostro Lied il Sul- 
tano di Obbia e quello dei Migertini. 

Infine avendo il Governo ottenuto dal 
Sultano di l'ampinistrazione del 


Benadir, la passò alla Società :chedal 1603 | 
, si " 


al 1896 la tenne in modo che nessun incon- 
veniente si è mai verificato. 
- 

Per avere un'idea del territorio sottopo- 
sto al nostro protettorato o amministrato 
da noi, basta ricorrere alla Convenzione per 
la delimitazione su quella costa fia l'Inghil- 
terra e l'Italia, stipulata dall’on. Rudini nel 
1891. Non avendo tempo di far eseguire un 
disegno, tiriamo nna linea approssimativa. 


il 


Dal Giuba ad Itala noi abbiamo, per il 
contratto col Sultano di Zanzibar, l’ammi- 
nistrazione delle città sulla costa e quindi 
le dogane ecc., ossia l'amministrazione po- 
litica e militare, che la Società stessa, 
in seguito alla sub-concessione, esercitava 
con personale proprio, anche per la difesa, 
senza grattacapi o ingerenze del Governo. 

Pel Sultanato di Obbia e dei Migertini 
— capitale Alula -- esistono dei trattati di 
protettorato, che costano meno di 10,000 lire 
all'anno, come del resto risulta dal Libro 
Verde sulla Somalia. 

Scaduta a luglio di quest'anno la sub-con- 

sione alla Società Filonardi, il Governo 
che aveva già fatta la combinazione della 
Compagnia milanese per il Benadir, ha pre: 
in consegna dal cap. Filonardi tutti gli st: 
bilimenti sulla costa dal Ginba ad Itala per 


. E così fece: presa la consegna, 
ilalla costa a Zanzibar verso il 6 no- 


i spiega questo ritorno a 

3 novembre? Si spiega c 
dopo la consegna si recò a Zanzibar per in- 
viare i rapporti al Governo e poi è tornato 
alla costa per sorvegliare, avendone la re- 
sponsabilità, gli stabilimenti, fino a che non 
fossero rimessi alla nuova Società. 

Ora la sola supposizione ragionevole è che 
il Cecchi, trovandosi vicino, abbia voluto fare 

x ‘sione per rendersi conto dell'impor- 

del fiume Scebeli, della città di Ghe- 
Jedi, forte centro di popolazione e del terri- 
torio circostante e siccome erano presenti 

li Stati Maggiori di due navi militari non 

‘è nulla di più naturale, che, invitati, vi ab- 
biano preso parte i sette ufficiali e i due co- 
mandanti 

L'errore, secondo noi, dev'essere stato di 
non calcolare l’effetto, che, poteva produrre 
sulle popolazioni indigene un numero trop- 
po forte di bianchi, tanto più che quelle tri- 
bù nomadi, tra le quali la carovana doveva 
traversare, sono oltremodo diftidenti ed ag- 
gressive nell'interno, mentre non s'arrischia- 
no ad attaccare le stazioni alla costa, cinte 
di muro e muuite di fortini: come ne fa pro- 
va la tranquilla permanenza per vari anni 
della Società Filonardi. 

Niente di più facile adunque che abbiano 
potuto temere una cattura del Sultano di 
Gheledi, anzichè scorgervi una visita cortese. 

Quali sono queste tribù? Data la posizio- 
ne, secondo il dispaccio, l’ eccidio sarebbe 
accaduto nel territorio abitato dalle tribù 
Uadan è Uadalan, alle quali non è impro- 
babile siansi aggiunte le popolazioni limi- 
trofe e cioè gli Abgai e i Bimal, più o meno 
feroci com'è del resto tutta la razza Somali. 

Ed ora, possiamo chiederci come Amleto 
Dal Verme : che cosa fare ? 

Lo ha dette il ministro degli esteri: pu- 
nirli. sebbene l'on. Canzi, che fino a ieri bi- 
sognava frenare perchè non si spingesse 
troppo nell'Africa tenebrosa, ora sia invaso 
dalla tremarella, sì da consigliare quasi di 
rifugiarci al Capo Guarda fuggi. 

Senza dubbio non è il caso d'inviare bat- 
taglioni dall'Envopa. Per internarsi a non 
più di 50 chilometri e punire le popolazio- 
ni responsabili dell’ eccidio dei nostri, ba- 
stano poche centinaia di soldati neri. Un 
battaglione di 600 ascari da Massaua è più 
che sufficiente, giacchè i Somali, per quan- 
to numerosi e coraggiosi, sono armati sol- 
tanto di lancie e freccie, : 4 

E non diciamo questo a casaccio, ma in 
base all'esperienza. Anche ora il Bòttego 
con 200 ascari neri, partito precisamente 
dal Bei , si è internato verso l'alto Giu- 
ba ed ha più volte respinto vittoriosamente, 
senza perdite apprezzabili, gli attacchi del 
Somali fosse altrimenti, sarebbe tornato 
indietro. 

Ma siccome iu questo momento la trema- 
rella invade, si può temere che il governo, 
colle tendenze depressive dell'on. Di Rudiui, 
non faccia neanche questo e lasciando in- 
vendicate quelle nobili vite, rinunzi in mo- 
do assoluto ad ogni prestigio del nome ita- 
liano lungo la costa, ove, viceversa, l'on. 
Di Rudini afferma di voler mantenere e di- 
fendere gli stabilimenti, sui quali. sventola 
la bandiera italiana colla croce dei Savoia. 


Politica e Diplomazia 


igl. L' imperatrice d'Austria ha tra- 

’arigi dalla stazione dell'Est a quella 
d'Orléans. PA 

A quest'ltima è andato ad ossequiarla il Pre- 

sidente della Repubblica, col quale l'imperatrice 

è trattenuta un quarto d'ora a parlare e che 

lo ha offerto il braccio per condurla al vagone. 


Piet 8 ferno ha accettato 
ledimissioni del conte Hayden da governatore 


nerale della Finlandia. 
E generale Gontscharow è stato incaricato di 
reggere interinalmerte quel posto. 


-— E arrivato qui il duca di 0- 
indicina di giorni. 


‘3 — SI segnala un miglioramento 

fer mara, alato del duca di Connaaght. 
n chessa Maris Teresa, 
Leo Jascierà in bre- 


Le leggi militari negli uffici 


Tatti gli uffici, ad eccezione del III, che ne 
rinviò la discussione a domari, presero in esame 
ed approvarono in massima il ‘progetto sull’ordi- 
namento dell'esereito. 

I Ufficio. Breve discussione: eletto commissa- 
rio l'on. Terasona, Fivorevole, 

II Ufjicio. Parlò in appoggio del progetto l'on. 
Carenzi, che si fermò principalmente a dimostra- 
re le sue anologie con quello del laglio 1893, pro- 
sentato dall'Amministrazione della quale egli fa- 
ceva parte, Nessun altro oratore, 

Eletto commissario l'on. Carenzi. 


III Ufficio, Rimandatone l'esame, a_ proposta 
dell'on, Di San Giuliano, alla prossima seduta 


larono in tavore del disegno gli 
'reschi. Nessun oratore contrario. 
issario l'on, Pai 

V Ufficio, Discussione Înnga. Favorevolmente 

mo, l'on, Biscaretti, Gli sue- 

il quale raccomandò spe- 

cialmente che con la trasformazione proposta dei 

distretti militari si evitasse il periealo lella du- 
plicazione dei magazzini. 

In merito esposero considerazioni gli on. Mor- 
purgo, Valli Enzenio, Chiaradia.e Cibrario. Îl pun- 
to più discusso è stato la disposizione relativa 
ai Collegi militari, cui l’afficio si dichiarò in mag- 
gioranza favorevole, ricmoscendo utile di ] 
re al ministero la facoltà di determinarne il nu- 
mero per decreto reale. * 

Fu toccata anche la questione degli stabilimen- 
ti militari e si approvò il principio che la legge 
non ne fissi tassativamente il numero, che potrà 
essere variato per decreto reale, a seconda dei bi- 
sogni. 

Eletto commissario l'on. Biscaretti. 

VI Ufficio. Unico oratore l'on. Meardi, che ac- 
cetta il progetto come una necessità; avrebbe 
preferito la diminuzione del numero dei Corpi 
d'armata. 

Eletto commissario l'on. Meardi. 

VII Ufficio, Dopo un discorso favorevole del- 
Pon. Grandi, parlarono ancora gli on. Ricci Vin- 
cenzo, Borgatta e-Torraca; i due primi nel me- 
rito del progetto, che accettano nelle sue linee 
generali; l’ultimo sulla questione del consolida- 
mento per un quinquennio del bilancio militare, 
al quale si dichia:ò contrario, 

Eletto commissario, a voti unanimi, l'on. Grandi. 

VIII Ufficio, Prima parlò l'on. Santini, favo- 
revole con qualche emendamento, Egli lamentò 
l'instabilità degli ordini ‘militari ed approverà 
qualunque disposizione, che vi metta riparo, 

L'on. Borsarelli, stante l'argenza che il pro- 
getto sia approvato, propuse di abbreviare la di- 
seussione dando mandato di fiducia al Commis- 
sario da eleggersi, 

L'on. Galletti, favorevole in massima, fece al- 
cune raccomandazioni ed espose alcune conaide- 
razioni sul reclutamento territoriale, a cui vor- 
rebbe vedere avviati i nostri ordinamenti militari. 

L'on. Del Giudice di reelutamento territoriale 
non vuole ed approva intieraments il progetto. 

Eletto commissario, in ballottaggio con l'on. 
Del Giudice, l'on. Rubini, il quale, si dice, poco 
favorevole all'insieme del progetto. 

IX Ufficio. Parlarono favorevolmente l'en. Pul- 
in vario senso gli on. Bettòlo, Farinet, Fulci 
lò, De oforis ed Arnaboldi. 

L'on. Bettàlo deplorò ia facilità, con la quale 
si tocca continuamente agli ordinamenti militari 
del paese, mutabilità, che è causa di debolezza; 
non: consente il mantenimento dei collegi militari 
e fa parecchie rise:ve sopra altre disposizioni 
del disegno ministeriale. L'on. Farinet è parti 
giano delle economie ed il prog=tto del governo 
— disse — accresce le spese militari. 

L'on. Fulci N. è stato dolorosamente mera 
gliato che il progetto non introduca alcuna mo- 
dificazione nell’ ordinamento del Corpo di Stato 
Maggiore, L' on. De Crist.foris non vuole i Col- 
legi militari e non vuole gli ispettorati di Sani- 
tà. L'on, Arnaboldi si limita a raccomandare che 
si solleciti la fabbricazione del nuovo fucile di 
piccolo calibro. 

Eletto commissario, in ballottaggio con I° ono- 
rovole Pullè, l'on, Bettòlo. 

Degli otto Commissari eletti sono favorevoli 
incondizionatimente cinque; favorevoli con re- 
strizioni e riserve tre; gli on. Meardi, Rubini e 
Bettòlo. 

In genere il concorso agli uffici è stato medio- 
cre, tra i 15 ed i20 deputati per ciascun ufficio, 
e la disenssione poco viva. 


Gli affari d'Oriente 


Arresti a Costantinopoli. 

(8) Costantinopoli, 3. — Sono stati ope- 
rati nuovi arresti di Turchi, provocati per lo più 
dal fatto che furono trovati possessori di giornali 
Giovani turchi e dal malcoitento che regna fra i 
funzionari, a causa dei pagameuti arretrati. Peròla 
notizia delle scoperta di un complotto è infondata. 

La Porta e le potenze 
{Servizio apseiaie del Pop. Rom). 

Berlino, 3, ore 19,20. — Nelle trattative tra 
la Francia e la Russia per risolvere la crisi o- 
rientale sarebbe stato deciso di non convocare 
una Conferenza e di non istituire una Commis- 
sione internazionale di controllo sulle finanze 
turche. 

La 'l'orchia verrebbe assistita in conformità dei 
suoi bisogni. 


(8) Londra, 3, — I giornali ritengono che la 
sentenza della Corte d'appello, riguardo alla Cassa 
del Debito pubblico egiziano, migliori la situazione 
deli'Taghilterra in Egitto, dandole nuovi diritti ; 6 
ritengono pure che tale sentenza prolungherà l'oecu- 
pazione dell'Egitto da parte dell'Inghilterra, 

Tl Times ha da Alessandria che la sentenza della 
Corte d'ap;e!lo nou impedirà menomamente la nuo- 
va campagua nel Sudan. L'Inghilterra provvederà i 
fondi necessari per farla; e la sua posizione sarà 
fortificata in Egitto. 

(8) Cairo, 3. — Lord Cromer prevenne il Go- 
verno egiziano che, occorrendo, l'Inghilterra antiei- 
perebbe all'Egitto la somma di cinqueceato mila li- 
re sterline in caso fosse definitamente deciso il rim- 
borao alla Cassa del debito pubblico egiziano della 
somma versata per la spedizione su Dougola. 

(Servizio speciale dat Pop. Rom) 

Parigi, 3, ore 1650 — Tutti i giornali ve 
dono compromessa la campagna del Sndan. 

Il Matin dice che l'Inghilterra non oserà so-. 
stenerne le spese. 

Parigi, 3, ore 18, — Il Temps dico che la 
sentenza delja Corte di appello egiziana non im- 
pedirà la spedizione nel Sudan, 

Si rifinta di credere però che l'Inghilterra pos- 
sa volerne trarre profitto anche se dovrà essa 
anticipare i fon 

Berlino, 3, ore 22. — Si assicura che la 
Francia e la Russia ‘abbiano fatto passi presso 
la Germania onde indurla a provocare, insieme 
a loro, la riapertora della questione, egiziana, a 
proposito dell'oltima sentenza della Corte d' Ap- 

lio sulla questione dei prelevamenti dalla Cassa 
Tel Debito pubblico egiziano per la spedizione di 


Dongole. nia’ però Avrebbe risposto: negativa: 


PARLAMENTO 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta dal 3 dicembre - Pres. Farimi - Ore 15,20, 


Verifica dei poteri. 


DI PRAMPERO a nome della Commissione per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori propone la con- 
validazione delle nomine di Ruffo Bagnara, Strozzi 
e Trivulzio, (Il Senato approva). 

Prestano giuramento i senatori De Angeli, Asten= 
go, Faldella, Barracco, Pellegrini, Ponzio-Vaglia, Ru- 
spoli e Strozzi. 

Infortani sul lavoro. 

MASSARANI risponde agli avversari del diseguo 
di legge per dissipare gli equivoci sulle proprie o- 
pinioni. Egli combattè sempre le dottrine colletrivi- 
ste, ma desidera i progressi compatibili coll ordine 
sociale. Quando gli parre dover resistere alla cor- 
cente dei pregiudizi volgari, non vi mancò. Non vaò- 
le privilegi di favore per Îe antiche oligarchie nè 
per le nuove, molto meno privilegi odiosi. e prove- 
rà all'art, 10 che esso nun aggrava ma attenta per 
gl’industriali il Diritto comune, e ciò per ragioni di 
ordîte pubblico. Cita varie deliberazioni del Parla- 
mento inglese contro gli abusi degli imprenditori 
danno degli operai. Ricorda come il risorgimento 
zionale pigliasse le mosse dallo studio «lei problemi 
per il miglioramento delle classi laboriose. Quei 
sionari che se ne oceuparono si chiamavano Petitti, 
Lambruschiui, Ridolfi, Restelli, Correnti, Manin, Ca- 
vour; e sono quelli che hanno fatto l’Italia. 

Sul massacro del Bena 

VISCONTIVENOSTA rispon 
za del sen. Di Camporeale sul mas 
Cecchi @ dei suoi compagni sulle coste de: 

Le notizie del governo gono quelle stesse che fu- 
rono trasmesse all'Agenzia. Il capitano Cecchi era 
uno degli nomini che avevano maggiore conoscenza 
dell'Africa ; egli si era recato nel Benadir per pre- 
siedere ni preparativi dell’ impianto in quegli scali 
della Società italiana che ne aveva ottenuto la con- 
cessione, Pare che troppo fiducioso e con poca scorta 
intraprendesse una escorsione nell'interno. Egli ed i 
suoi compagni, sono caduti in uno di quegli agguati 
di cui abbonda la storia delle esplorazioni africane. 
Il governo darà le disposizioni per una punizione 
esemplare, senza però scostarsî, per questo, dalla po- 
litica commerciale per riavventararsi in quella delle 
conquiste. 

Si associa al lutto delle famiglie delle vittime e 
a quello del paese pi ita del braro capita» 
no e dei valorosi ufficiali periti con lui. 

DI MPOREALE ringrazia. 

L'incidente è esaurito. 

Si riprende la discussione del progetto sugli in- 
fortuni. 

NOBILI esamina minutamento le disposizioni del- 
la legge che non trova ancora abbastan: 

Nell'avalisi dello disposizioni particolari si dichia- 
ra contrario a parecchie di suggerendo modi- 
ficazioni ed emendamenti, per migliorarla, vanto sot- 
to etto giuridico che sotto quello tecnico ed in- 
dustriale. 

ROSSI A. risponde alle obiezioni sollevate al 
suo primo discorso daisenatori Massarani e Annoni, 
chiarendo alenne delle idee precedentemente espresse. 

Ribatte poi le tre contraddizioni în cui pretese 
evglierlo il senatore l'inali. 

ARI erede che il. progetto debba essere 
riuviato alla Commissione per fame sparire le an- 
titesi che ci si riscontrano. 

Ne fa proposta formale, 

LAMPERTICO (relatore) l'Ufticio centrale si pre- 
ocenpò del pensiero che sì credesse che il Senato 
non volesse discatere la legge. Quindi l'ufficio fatta 
astrazione delle proprie tendenze, cercò una solazio» 
no pratica per far approdare la legye. 

Non abbondò quindi negli emendamenti, volendo 
che il Senato riprendesse îl progetto in esamo, e ri- 
chiamando la sua attenzione su quell’abbondanza di 
regolamenti così giustamente criticata, e che importa 
l'aobsndoro al potere esecutivo delle prerogative del 

latore. 

Commenta gli emendamenti che l'Ufficio centrale 
ha proposto e ne dimostra la convenienza, per eri- 
tare quelle disposizioni che, a suo parere, preseuti 
no masgiori pericoli. 

Non crede che in tali materio basti il diritto co- 
mune per cui la necessità di leggi speciali, Senonchè 
il progetto di legge in discussione non poggia su 
di un principio giuridico, 

Esposti nei quali si è ristretta l'opera del- 
l'Ufficio Centrale, mette innanzi il dubbio che se 
con questa legge si porterà nu,vo gravame ai pa- 
droni, questi se ne rivarranno sugli operai. 

Raccomanda di tenere in considerazione gli emen- 
damenti proposti per rendere possibile l'approvazio- 
ne della legge 

Ad ogni modo si uniformerà a quello che' il Se- 
nato stimerà meglio di fare. 

PRESIDENTE comunica la proposta sospensiva 
presentata dal sen. Guarneri, e stante l'ora tarda 
rimanda la discussione a domani. . 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 3 dicembri Pres, Villa — Ore 14. 


La Camera è assai animata, Molti crocchi quà e 
là sommentano lo notizie del Benadir, Quando on- 
trauo gli on. Di Rudinì e Visconti-Venosta, i depu- 
tati accorrono per notizie. Animatissime conversa 
zioni, 


sani (dep. per Porto Maurizi 
SCE, sono sostituito con 4 mesi di congedo. 


Viene comunicato un progetto dell'ou. PICCOLO- 
CUPANI, che suona così: 

“ Arlicolo unico — 1 funziona: 
iziario, Corte dei Conti 
non possono essere maudati fu missione a posti am- 
ministrativi, , 


dell'Ordine gia- 


Interrogazioni. 
fin.) promette di risolvere colla 
ricch. mob. alcuni reclami solle- 
vati dal cuni ageati in Terra di Otranto, 
Dà poi spiegazioni all'on. De Giorgio circa i prov- 
vedimenti che prenderà a favore dei giovani che 
presero parte ad un concorso nell'Amm. del Lotto, 

che fa poi annallato. 


‘arresto di alcuni cittadini nel maggio scorso a 
rano Calabro, ha dato luogo ad una ‘inter. Agni 
ni-Costa, cui risponde l'on. SERENA leggendo il 
rapporto del prefetto, e soggiungendo come l’ auto- 
rità giudiziaria convalidò l'operato della pulitic 

COSTA deplora che si confondano sempre i so- 
cialinci eci malfattori; meutre idealo dei soci 
sarebbe che quanti militano nel partito si distingi 
sero per la loro vita intemerata. 

Gli avvenimenti del Benadir 

PRESIDENTE dà comunicazione di quattro in- 
terrogazioni. È 

VISCONTI VENOSTA (attenzione intensa), Il go- 
verno ha rieevuto stamane la notizia tale quale ab- 
biamo creduto nostro dovere di pubblicare. 

TI capitano Cecchi, un veterano delle nostre spo- 
dizioni coloniali © nostro consble al Zauribar, aveva 
ricevoto incarico di recarsi snlla costa del Benadir 

provvedere a prendere la consegua degli stabi- 
Firmenti tenuti dalla Compagnia privataitaliana, colà 
residente (Filonardî), e poi nella seconds metà di 
novembre eta tornato sulla costa per organiszarvi 
la nuova società italiana per la costa del Benadir, 

See Sa pvine Valea vani 
portuno di seploraro la regione visto ì 


fiat 


ITALIANO 


Scebeli, Questa escursione, il capitano Cecchi deve 
averla compiuta senza preoccupazione e 
averla comp preoccupazione 6 con ‘ poes 

Sventuratamente, Cecchi e î suoi compagni soi 
caduti in una imboscata di Somali, presso cdi Meno 
trovato la sorte alla quale spesso vanno soggette 
le esplorazioni degli europei in quei paesi. 

In nome del governo e iuterpretando il sentime 
to della Camera, il primo nostro eòmpit> è di mai 
dare un sincero rimpiauto ai caduti. 

Appena ricevuta la notizia abbiamo dato le op 
portane facoltà perchè sia provveduto subito allane 
cessaria repressione e perchè la punizione sia esome 
plare. — 

Non intendiamo di abbandonare il nostro prog 
ma di politi onial», ma provvederemo efficace 
mente alla sicurezza dei n.stri stabilimenti nel Be 
nadlir. 

RUBINI. Due ricordì: quando innanzi alla Com- 
missione della Camera vonne già il progetto per il; 
Benadie io, e con me la minoranza, esprimemmo dub 
dii, che, purtroppo, sembrarono presagire la sventu» 
ra di oggi. 2° La nostra azione in Africa non è se- 
guata che da fatti i quali colpiscono d:lorosamente 
il cuore degli italiani. 

Questi ricordi m'inducono ad approvare il provve 
dimento di punire i colpevoli, ma a raccomandare 
altresi che alla svestura di oggi altre non sone ag- 
giungano, 

DI SAN GIULIANO. Vorrei ingannarmi, ma que» 
sto di oggi è un fatto duloroso, più assai di 
un semplice fatto isolato, e temo che sia sintomati* 
co per l'avvenire, 

Causa dell’ecerdîv deve essere stata la diffidenza 
che gli indigeni, in specie i somali, hanno: verso gli 
europei : la diminuzione del nustro prestigio laggiù 
deve averli incoraggiati. 

Ricorderò un dialogo che ebbi recandomi a Ciodo- 
felassi, con un giovine somalo che, arruolatosi già 
nei nostri ascari è caduto poi valorosamente nella 
giornata del 1 marzo: 

Mohammed, voi somali non siete buoni : per- 
uccidete gli europei che vengono nel vostro 
paese ? 

— Sì, perchè essi vengono per tradire l’spitalità. 

— l'erò non sempre li uccidete... 

— Li uceidiamo quando siamo i più forti. 

— Noi però, anche quando siamo più forti, non 
uecidiamo, 

— Eb! sì — rispose Mohammed — perchè avete 
un governo che punisce, 

Punisce, capite ? e io credo che si debba punire 
severamente, esemplarmente, non i soli individui ma 


BARZILAL. Sono criteri medioovali questi: ster 
minare una faglia per ua individuo 
are, 


MACOLA, Se la risposta del ministro degli esteri, 
com'egli crede, significa che l'Italia debba bensi ce- 
cupare qualche tratto di costa ma non avanzarsi ul- 
teriormente in imprese che iputecauo l’ oggi per na 
avvenire ipotetico, nè incoraggiare spedizioni all'in 
terno, si dic iara soddisfatto della risposta, 

CANZI lamenta la perdita del Cecchi e dei com- 
pagni, più ancora la mancanza di criterio giusto 
nella nostra azione in Africa, ove si deve fare solo 
della politica commerciale, 

DI RUDINI' (pres. Cons.). Quando l'Italia si ac- 
cinse ad oconpare la costa del Benadir, (sped. Bot- 
tego) una voce che si mostrò diffidente tu precisa» 
mente la mia, perchè non vidi con soddisfazione 
neppur la occupazione di quella costa. Quella diffi- 
denza di allora, dovrebbe rassicurare oggi l'onore 
vole Cauzi. 

In un libro del cap, Camperio sulla stazione di 
Lughe l'on. Canzi avrà veduto qualche punta cone 
tro di me. Ebbene, io confesso che non ho lett 
seuza appreusione di queste esplorazioni promosse 
dalla Società geograîica, che oltrepassano i limitidi 
uns esplorazione scientifica e che possono invelon 
tariamente impegnaro la Madre Patria. 

assicuri però l'on. Canzi che se non possiamo 
abbandonare quella privata stazione alla sua sorte, 
faromo opera perchè essa non sia più un poricolo 
per la politica italinna, perchè la politica deve farla 
îl governo, (Approvazioni). 

Rassicara qui.idi ele l'azione punitiva non si esten 
deri al di là della costa, puichè non intende uscira 
dai confini, ma solo protegyire i nostri stabilimenti 
della costa, 

L'azione del Governo nel Benadir fu fiu qui nega» 
tiva, perchè non aspiriamo a nuove imprese. 

E difatti, dice, Cecchi e i suoi compagni sono ca- 
doti perchè essi hanuo tentato una spelizione non 
voluta, nè autorizzata dal Governo. 

Un telegramma Reuter c'informa ora che si trat- 
tava appunto di una escursione geografica o di una 
gita di piacere. (04! 0h !). 

Spera che gl'interroganti sieno così soddisfatti. 

Una parola di amaro rimpianto ora ai caunti e s0- 
prattutto per: Antonio Cecchi, che costantemeate res 
servigi grandi alla patria, per l'uomo che coll’auto- 
rità sua grandissima ammoni sempre l'Italia di non 
avventurarsi in impreso africane, (?!!) per l'uomo che, 
anche nell'ultimo colloquio che ebbe con me si ango- 
sciava per l' Italia che andava n Africa a fondaro 
un impero. (Rumori). Ebbeue, lo creda la Camera, 
quegli ammonimenti del povero Cecchi non saranno 
mai da me dimenticati. 

La ferrovia del Sempione. 


Sall'art. 1. SAPORITO approverà la legge, quan 
tunque imponga gravi oneri allo Stato. Ma osserva 
che nel '92 si sospesero le costrazioni di alcane fer- 
zovio per necessità di Stato, non si dovrebbe con una 
ferrovia nuova pregiudicare la esecuzione di ferro- 
vie, decretato per legge, Accenna principalmente allo 
lince dello prov. di Trapani e Girgenti, chiedendo 
che omai se ne affretti la costruzione, 

FILLASTOLFONE si unisco a Saporito. 

NAVA raccomanda che si sollecitino i progetti, 
per la linea d'accesso al nuovo valico. di studiare 
con cura le tariffe © di andar cauti nella conces- 
sione della nuova ferrovia. 

PRINETTI assicura l’oo. Nara che la spesa per 


All’on. Saporito dimostra la poca oppportunità del- 
1a questione da Ini sollevata © lo prega di rinviarta 
a migliore occasione, 

CURIONI (rel.) conferma che la spesa por la 'li- 
nea d'accesso sarà minore della preventivate. Questa 
linga costerà 5 milioni soltanto e in ciò stala mi- 
glior difesa del progetto. 

Concorda coll’on. Rava che per le linee del Got- 
tardo e del Cenisio il ginoco delle tariffo ha dimi- 
muito assai i benefici che l'Italia so no attendova, ma 
soggiunge che in questa Convenzione furono prese 
le necessarie garanzie per evitare l'inconveniente, 
dacchè le tariffe saranno concordate fra i due governi. 

Dopo replica di SAPORITO, poco soddisfatto, PRI 
NETTI lo assicura che non promuoverà nessuna 


Gli articoli 2 @ 3 sono approvati — Ballo stan- 
ziamento di L. 50,000 per gli studi del tronco di 
accesso Domodomn]a-Iselles, 

All'art, 4 -— sassidio chilometrico per la Bor 
manero-Santhià: 5000 lire per 75 anni — @ì 
ripete che la Commissione elevando da 4 a 5000 
lire il sussidio ha esorbitato dal mo mandato. Nom 
voterà l'articolo, 

Ministro è relatore difendono lo stanziamento e 
avvertono di aver concordata un'aggiunta così con- 

pita: “ Provvederà auche perchè nelle tariffe sia 
tenuto conto dei rispettivi abbreviamenti ferroviari 
quando all'apertura del Sempione, ma non prima del 

10 luglio 1905, la linca Sauthià-Borgamanero e VA- 
reerrdia non fossero ancora aperte all'eser- 
ciaio n 

Approvato, Domani si voterà la legge. 

Senza discussione si approva un progetto per can- 
cellare 10 milioni che figurano da molti anni come 
un credito dello Stato verso le provincie dell’ex re- 
quo delle Dro Sicilie. 

- 

Balle © licenze per il rilascio dei beni immobili , 
progetto d'iniziativa Schiratti, parla dopo un breve 
incidentino, l'on. Mecacci, che combatte fieramente 
*] progetto, titeneudo che sconvolge tutta la prece- 
dara. 

Questo nuovo istituto, egli dice, della. citazione 
che il locatore deve dare al conduttore per licen- 
ziarlo dall'immobile è una saperfetazione, che non 
esiste nel nostro diritto privato, tanto più che la 
citazione assume carattere di titolo esecntivo. 

MINISTRO e RELATORE dimostrano invece che 
la citazione è nu mezzo per settrarre il locatore a 
possibili arbitrii del conduttore, E' bensì una dero- 
Ka alla procedura vigente, ma completa il. sistema 
attuale delle garanzie della propricti. 

‘TURATI fa una tirata in senso socialista contro 
il progetto. 

COSTA (guardaa.) risponde che il sistema che si 
propone dà modo ai padroni di far valere il loro di- 
ritto, ai condutteri di far sentire le loro ragioni con 

oca spesa d'ambo le parti. 


Votazioni - Consuntivo 1893-94. 
Favorevoli 207 — Contrari 48. 
Tà. 1894-95 — Fav. 213 — Contr. 42. 
La seduta è tolta alle 7. 


Arti DEL GovERNO 


La Gazz. Uff, del 3 contiene: 

R. decreto che istituisce nel Comune di Labro 
(Perugia) un seco:do Utticio distinto di conciliazio- 
ne con sede vella frazione di Calli — Relazioni e 
R. dee, riflettenti prelevazioni di sommo dal fondo 
di riserva per le “ spese im dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del Tesoro (eser- 
cizio 1891-97). 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
Troni per telegrafo — DI 


Forlimpopoli, 2 — Mentre l’altro ieri si ee- 
clissavano a Budrio l'esattore comunale ed un sto 
fratello economo della Congr. di Varità, qui si è ec 
clissato a sua volta un fanzionario comunale e ci ns. 
provinciale che aveva auche la gestione della cassa 
Agili, 

Ancora non si sa se questa triplice ecclissi si ri- 
porti ad un umeo sistema d'irregolarità planetaria, 
nel mondo delle casse; certo i commenti qui e uetla 
vicina Budrio sono infiniti. 

Si attendono funzionari da Bologna che vengano 
a constatare la verità di simili g 

Bologna, 2 — Da Alessandria d'Egitto è stato 
annunziato a questa K. Procura l'arresto colà avve- 
nuto di Ettore Goretti, già cassiere della Società 
del gas, ficcito mesi or sono lasciando nn vuoto di 
cassa di 1011100 lire. 

Forli, > — È' stato arrestato certo Cappanale, 
soldato da 20 giorni appena nel 15, fant. 

Egli sarebbe il presanto autore dell'uccisione del- 
la Zaira Calsschini, di cui giù vi telegrafai. 

La disgraziata uveva sul corpo 113 ferite di arma 
tagliente, forse di coltello, perchè il Capyanale non 
era ancora armato della daga. 

arma, 2 — In un'adunanza dei membri dei 
corpi amministrativi cittadini si presero i deriuitivi 
accordi per il completamento della nostra Università. 

Si tratta di tutto un grosso progetto di nuovi e- 
ditici da costruirsi e di antichi da ridursi, 

Camerino, 2. (Ayrion) — La notte i- 
guoti ladri scassinarono la porta esterna di questa 
magazziuo delle privative diante rot- 
tura della cassa forte iavolareno circa 4500 lire in 
Siglietti di banca. 

Te autorità fanno attive indagini. 

—_e— 


La morte del capitano Cecchi 
Servizio apacialo doi Pap. Romi) 

Fesaro, 3, ore 17, — La cittadinanza è 
impressionata’ per l'assassinio del concittadino 
sapitano Uecchi, l' ardito esploratore, 

ja notizia qui si divulgò subito. 
‘a famiglia è accasciata per la grave sventura. 
ia dell'eccidio n Milano. 
ale del Pop. Row. 

Milano, 3, ore 17.47, — Il massacro in So- 
malia produsse una dolurosa impressione. Miri 
cai ad interrogare Giorgio Mylius, cognato 
Secchi il quale dopo di ave? viaggiato în quei pae- 
i promosse e dirige la Società italiana pel com- 

rcio col B:nadir, presieduta dal senatore San- 
severino. 

Il Mylius è più addolorato per la perdita fatta 
3i tante cospicne individualità, che sorpreso del- 
l'attacco, fatto come al solito a tradimento, da 
tribù nomadi di Somali. Per altro non teme per 
la sicurezza delle nostre stazioni lungo la costa. 
abitate da arabi, presidiate da ascari e difese 
flalla presenza della Staffetta, del Gorernolo e del 
Volturno. 

La spedizione del capitano Cecchi, reggente 
per conto del Governo il territorio nell’inte 
guo tra la Compagnia Filonardi e la nuova Com- 

agnia Italiano, che deve riceverlo în consegna 
in gennaio, mirava probabilmente a riconoscere 
i lavori canalizzatori per la irrigazione, derivan- 
ti dall'Uebi Scebele che perdesi prima di ar- 
rivare a Brava. 

Il geometra Filippo Quirighetti, giovane intra- 

rendente di 35 anni, che aveva riordinata la 
Bogena di Massana, distaccato recentemente dal- 

a Dogana di Trino venne destinato al Benadir. 
Giornisonolettere di Dulio informavano che tut- 
ro procedeva in modo promettente per l’organiz- 
zazione della colonia. Egli e Quirighet i, destina- 
ti a divenirnei principali fanzionari, ri iedevano 
a Mogadiscio, presidiata da 180 ascari. 

Ve ne sono altri cento a Merka ove il coman- 
do è affidato al governatore arabo, cento a Brava 
ove è residente il sig. Treves, e venti a Gaimby 
che ha per residente il tenente Mancini. 

Stamane alla Società pervenne la conferma del 
massacro, Si attende di sapere quali misure inten- 
da prendere il Governe. Frattanto si crede che 
è le navi, nè spedizioni nell'interno possano rag- 
giungere ‘i massaeratori i quali si sono già in- 
lernati © dispersi. 


Nosiro servizio) 


Teatri ed Arte . 


Lirica, — Il cartellone del testro Grande a 
Brescia per la stagione invernale : Andrea Chénier 
di Giordano — Rigoletto di Verdi — Maruzza di 
Floridia — La Maledetta (ballo) di Vidal. 

'OP!TI Cavalier di Harmental, opera comica di 
Andres Messager sal testo di Panl Ferrier, non è 

juta all'Opera Imperiale a Vienna. I giornali di- 
‘nulla di comico e acanche di me- 


‘Parisions ha incontrato favore una 
maestro Andran intitolata Mon- 


rss 


Il bilancio del Comune di Roma per l'anno 1897 


Riassumiamo la relazione della Giunta al Còn- 
siglio sul bilancio 1897 e sulla sitnazivne finan 
ria in avvenire. riservando ogni giudizio. 

Onorevoli colleghi, 

Nel compilare il bilancio preveutivo pet 1897, ce 
risulta, tanto în entrata quanto in uscita, nella som- 
ma di L. 31,021.479.97, nei ei siamo nccinti ad un'o- 
pera difiicile laborivsa per le razioni già indicato 
nell'Esposizione finanziaria del 18 luglio. 

Avevamo dinanzi a noi na diminuzione certe, 
nell’entrata effettiva, mentre inealzava il bisogno di 

vrzarla di fronte alle legittime esigenze della 

necessità quindi di mantenere almeno quanto 

fino ad ora con sagrifici e grande stento si era po- 

tuto destinare”ad opere pubbliche, dopo soddisfatto 

al debito annuale di circa 11 milioni e provveduto 
ai servizi municipali. 

L'entrate ordinarie preseutavano, per la persisten- 
za del disagio economico. ulteriori diminuzioni: le 
straordinarie che fino ad ora permisero di estendere 
le nostre spese, forse al, di là della potenzialità del 
bilancio, venivano a mancare. 

Cessava quasi del tatto l’anticipazione del concorso 
dello Stato concordata nel 1892 în 12 milioni, rima- 

endo disponibili pel 1897 sole L. 252,351,95. Nella 

poi non pochi aumenti, specie l'aggio dell'oro 
ate al wervizio del prestito e per l'onere cre- 
scente delle pensioni, salite durante l’anno da Li- 
re 600,000 a più che L. 700,000. 
no in complesso, oltre 2,500,000 di ammanco, 
cui dovovasi provvedere, mentre avevamo il dovere 
di presentarvi un bilancio in pareggio ad ogni co- 
sto, senza venir meno agl'impegui, senza fare nuovi 
debiti e senza diminuire le somme per lavori edi- 
lizi della città. 
anche perchè, più che all’eser- 
mirare alla sistemazione per- 
manente del bilancio su salde basi, tauto più che a 
cominciare dal 1898, cessano tutte quelle risorse che 
contribuirono a mattenerne l'equilibri 

Ci accii li' opera. Le sole risorse che si 
prescatavano erano 
1. Continuazione delle aut 
so governativo. 

Diminuzione della quota di ammortamento 
tri debiti. 
Epuramento dei residui, 

La pria era difficile a conseguirsi ora per le 
condizioni del bilancio dello Stato: la seconda for- 
ma tuttora oggetto di trattative: non restava che 
la terza, onde un grande lavoro di epuramento fu 
compinto. 

Il consuntivo 1S94 presentava un eomnlo di re- 
sidui per oltre L. 18,000,000, composto oltre che dai 
residui propri del Piano Regolatore, daile grosse 
cifre che figuravano fra i debitori e ereditori di sert- 
tura per gli sbilanci del conto fra le dne aziende 
dell'Amministrazione Ordinaria e del Piano Regola- 
tore e per i pagamenti senza riscontro nei bilanci 
suddetti. 


Debito d2 P. Rogatatore all'Ann, A. Tu di 
Crodito A, DA 


jpazioni sul concore 


305,38 


imponera quindi un assestamento completo delle 
contabilità del Piano Regolatore a tutto îl 1891, co- 
stituente una gestione distinta da quella dellAmmi- 
nistrazione Ordinaria, sebbere in taluni casi le due 
gestioni venissero inevitabilmente corfuse oscambiate. 

Da questo assestamento compito, esaminaudo ogni 
singola partita dei residui attivi e passivi, è risul- 
tata una disponibilità di L. 2,204,051.83. 

Spinte le sue indagini anche sulla nuova gestione 
del Piano Regolatore, comiuciata dopo il 1891, e ali- 
mentata dalle auticipazioni del concorso governati 
vo, si accertò un'altra disponibilità di L. 761,951.31 
(1802-95) per residui non impegnati, o spese non 
Ammesse dall'atticio tecnico governativo, quiadi stral- 
ciabili per forza dal conto delle anticipazioni. 

Sono perciò quasi 3 milioni che, senza atteudere 
l'esito delle trattative per i provvedimenti perma- 
nenti, possono intanto utilizzarsi. > 

Ma, come riieverete dalle deliberazioni d'urgenz 
sottoposte alla vostra ratifica, mentre dei fondi 
sponibili sulle anticipazioni ci siamo valsi per dest 
sarli coll'avauzo di L. 252,351,95 a nuove opere di 
Piano regolatore, della disponibilità dei residui del- 
l'nmm. ordinaria ci sisno serviti in parte civè lire 
900.000, per il fa-bisogno dell'esercizio. 

Sebbene ali’eparamento dei residui siasi proc 
to col massimo rigore e con grande riguardo ai 
ritti eventuali dei terzi, che hanno partite da liqui- 
dare, tattavin per una completa sicurezza nell’accer- 
tamento della disponibilità, furono accautonate lire 
519,458,99, di residui di rienpero assai probabile, 
come farozo stralciate L, 246,866,77 per le spese fat- 
te dal 1892 al 1899 per il Piano reg. non ammesse 
a rimborso sulle anticipazioni governative. 

Le restanti lire 537,706,07 a compimento di lire 
2,201,031,53 restano a disposizione per le esigenze dei 
futuri bilanci. cui la costrazione di edifici sco- 
lastici, sul che vi sarà presentata una concreta pro- 
posta. 

E' quindi coll'assestamento delle. contal 
Piano Iegolatore e l'epurazione dei resid 
bilancio 1897 nou presenta di froute al 1896, che un 
aumento di L. . 

Bilancio 1897 
n 1896 


ferenza in più nel 1897 L 
L'entrata. 


Eeso le variazioni principali portate nei proveuti 
dell'Entruta. 

Cessano pel 1897, alcuni rilevanti cespiti del 1896 
quali Je L, 500,000 per le spese del Mattatoio, ii 
deposito Caflarelli per L. 238,597.01, le anticipazioni 

nativo per L: 1,924,481.10 in me- 
insieme di L. 2,063,028.11, cui aggiun- 


sivrimposta comunale per 
tasse locali 
ievarione di mobili 
rimendo 
altri articoli 


si ha în meno, a fronte del 1896, un totale di li- 
re 2,798,289, 49. 

A questa minor entrata fa riscontro il maggiore 
avanzo del 1895 e le nuove partite e gli aumenti 
introdotti in ssstituzione. 

Il Consiglio sa che una parte dell’ avanzo 1895 
fa disposto per l'ultima rata alla ferrovia Roma-Vi 
terbo ic. L. 253,157,52, Le restanti L. 450,385,84 i 
soritte alla Eutrata straordinaria del bilancio di fronte 
a quella del 1894 danno l'importante aumento di 

L. 327,60127 

Aumenti minori iu altri articoli, = 26,400,00 

Rienpero del decimo della R, M. 
pel Il sem. 1894 A 

‘Rimborso dai portatori del prestito 
di 30 milioni dell'aumento della R. M. 

Ricupero per lav. al Campo Verano n 

Indennità per il fontauone a Ponte 
Sisto A 
‘Rimborso d'affitto pei locali della 
Questura » 

Alienazioni diverse : 

Disponibilità prelevata da residui ,, 


87,606,39 
30,000,00 


130,000.00 


16,380.00 
152,597,25 
1,908,819.08 


In tatto L. 2,773,933.18 


somma presso che uguale a quella dello diminuzioni. 

L'Entrata quindi, ordinaria e straordinaria, rimane 

quale è nell'esercizio in corso. 
Di L'Uscita. 

La Giunta, ferma nel non ammettere lavori stra- 
ordinari senza una corrispondente entrata, inscrisse 
pel 1896, compreso il Piano RegolatoreL. 2,915,385. 

Pel 1897 si propone un'eguale somma, così ripartita: 

Lavori straordinari di Piano Regolatore. 
Spese cui si provvede col Cone, Gov. I. 1,014,30426 
Spese cui provvede il Comune —. 1,874,866.77 
Ponte Cavour e acc. L. 4,000,000 — 

Fontamonedì Ponte Sisto e acc. 100,000 — 
Ripar. allo muove strade - » —25,000— 
Spese del triennio 4892-95» 246,86677 


Bllificio per l'Ist. toenico L. 69,000 
Rid. ex conv, S. ;imbrogio per scuole 1 30,000 
Lavori peì mercato ai Cerchi a 64,000 


n 151,900-— 

Sistemazione delle Piazze di Campo 
di Piorì, Collegio Romano, Ronda- 
ninì e di Pietra mo 120,000— 


Totale L. 2,915,991.15 


Di fronte al vasto del Piano Regola 
tore che abbraccia tutta la città, la Giunta ba pre- 
ferito l'opera di maggior necessità e di indisentibite 
‘utilità, la costruzione del ponte a Ripetta. 

Fu iscritto un milione; il progetto vi sarà sotto- 
posto colla spesa distribuita in più esercizi, non vo- 
Jendo l'Ammiuistrazione dar corso ad opere che im- 
peguino il bilancio per più anni, se prima non è ap- 
provato il preventivo, e non sì è certi di aver fondi 
per il compimento, Il progetto sarà modesto, riguar- 
do ai due ponti Umberto e Margherita, ma sarà so- 
lido e comodo. 

Gli altri lavori di maggior conto saranno la si- 
stemazione dei Lungo Tevere, la prosecuzione della 
via dei Serpenti, la costruzione o riiluzione di al- 
cuni edifizi per le scuole e per i merenti, e la ri- 
costruzione del Fontanone di Ponte Sisto, Sono tnt- 
te opere che daranno più ronveniente aspetto alla 
città e lavoro ni molti operai disoccupati. 

ricordare che il Comune consacra 
ori, di cui 3 iscritti 
nella parte straordinaria del Bilancio ed il rimane 
te nella ordinaris, per manutenzione cioè di fabh 
cati, di strade urbane e soburbane, di mobili ed altro. 
Spesa ordinaria. 

Merita però innanzi tatto far rilevare come la 
Giunta, avvalendosi della legge 11 giugno 1896, 
abbia di già introdotto nella parto degli oneri pa 
trimoniali una diminuzione di carattere permanente 
che, incominciando dal 1 gennaio 1897, ridurrà la 
quota annuale del nostro debito di L. 114,227.59. 
Con la trasformazione dei nostri mutui colla Cassa 
Depositi e Prestiti, si avrà dal 1897 una diminu- 
zione permanente nella quota annuale del debito 
di L. 11422759. 

Per effetto di economie in alcuni servizi si otten- 
ne un'altra diminuzione nelle spese di 100.000 lire; 
ma viceversa so ne accrebbera altre obbligatorie per 
L. 378,000 così distinte : 

Illuminazioni vio e piazze —L. 45,000 
ipeudi agl'insegnanti » 56,000 
Aumento nell’aggio "100.000 
» nelle pensioni “100,000 

Ciò non ha trattenuto la Giunta dal portare qual- 
che altro aumento inevitabile nelie spese facoltati- 
ve, come nell'assegno per gli Educatori è per gli 
alunni poveri elevato da L. 31,000 2 40,000, 

Nonostante ciò anche la spesa ordinaria si man- 
tiene come la straordinaria nei limiti del 1896 © 
così l'Uscita corrisponde perfettamente all’Entrata, 


In queste modo il bilancio 1897 rimane sistemato 
con una vera e reale diminuzione di spesa. perma- 
nente che profitterà a tutti i bilanci futuri. Ma ciò 
non è tatto. 

L'Amministrazione pur di corrispondere alle fatte 
promesse ha scelto per l'urgenza di presentarvi il 
bilaneio, quella fra le risorse escogitate che meno 
delle altre presentava difficoltà nell'attuazione; ma 
non può dissimularsi che se essa contabilmente gio- 
va alla sistemazione del bilancio di un esercizio, non 
solleva punto la finanza comunale dalla preoccupa» 
zione degli eser:izi prossimi. Chè anzi, mentre l'e- 
puramento dei residui è un efficace espediente am- 
ministrativo che influisce sull'economia dei hilauci 
comunali, nel caso nostro però che a fronte della 
disponibilità dei residui abbiamo un'attività che non 
è realizzabile se non per fatto di un prestito, airi- 
solverebbe negli anni avvenire în un ulteriore ag- 
gravio per la quota di ammortamento © d'interessi 
del prestito stesso, che è quello dei 15,500,000, di 
cui restano a prelevarsi L. 2,500,000, 

Oud è che la vostra Gianta insisteva ed insiste 
nelle trattative per le altre risorse, siccome quelle 
che approdando avrebbero sollevato la finanza in mo- 
do stabile e sicuro; ed ora è lieta di poter annun- 
ciare al Consiglio che tanto I nua come l' altra sa- 
ranno presto realizzate. 

In ordine alla prima, cieè alle anticipazioni del | 
concorso governativo, siamo assicurati dal Governo 
cho saranao continuate 3 partire dal 1898, 

In quanto allà seconda, cioè alla diminuzione del- 
la quota annuale di ammortamento dei nostri de- 
diti, la Giunta può assicurarvi che la quota di am- 
mortamento del prestito dei 30 milioni colla Banca 
dItalia pel residuo da pagursi di L, 14,538,500 sarà 
ridotta annualmente di circa un milione. 

vichè questa combinazione finanziaria sarà di 
ima attuazione ed avrà effetto fin dal 1897, co» 


una vera © reale economia 6 permetterebbe altresi 

di rinuaziare, almeno per qualche tempo, si 2 mi- 

lioni e mezzo rimasti del prestito dei 15,500,000. 

Questo è veramente l'intendimento della Giunta, 
la quale avendo ottenuto l’assestamento del bilancio 
senza prestiti, diminuendo anzi gli esistenti e rinun- 
ziando a quelli dal Consigliv autorizzati, crede giun- 
to il momento di chiudere per sempre il libro del 
debito comuuale, sul quale per lungo tempo graverà 
un'annualità non inferiore ai 10 milioni, abbastanza 
pesante per i nostri bilanci. 

Ma con ciò non è ancora compiuto il nostro pro- 
gramma. A 

Se sono ora scomparse le giuste apprensioni che 
fin dallo scorso anno facevano temere per la condi: 
zione finanziaria in cui si sarebbe trovato il Comu- 
ne allo spirare dell'esercizio corrente, rimane pur 
sempre la preoccupazione maggiore per il 1900 che 
fatalmente si avvicina. 

In quell’anno il bilancio si troverà di nuovo ag- 
gravato di L. 2,500,000 per la quota di ammorta» 
mento delle ultime sette serie del prestito dei 150 
milioni che fino al 1899 non sono rimborsabili ; ma 
anche queste difficoltà si spera verranno superate. 

L’aver posto il bilancio in condizioni di poter ri- 
spondere a tatte le esigenze dei pubblici servizi, e 
colla prospettiva di altri migliorameni, per l'inere- 
mento sperabile da un risveglio economico su tutti 
i eespiti della sua entrata, è garanzia della sna s9- 
lidità e potenzialità, mentre affida degli intendimenti 
recisi dell'Amministrazione. 

Ond'è che sarà più facile il compito nostro nelle 
nuove combinazioni che, all'effetto di far sparire que- 
sto maggiore unere o di ridurlo a più tollerabili pro- 
porzioni, si andranno a concludere; © la Giunta, che 
la già rivolto in proposito la maggior cura, avvian- 
do trattative, è lieta di poter annunciare che, mercè 
il benevolo appoggio del Governo, il quale, c ‘avinto 
di ciò che è dovato alla capitale del Regno, si è in- 
teressato alle sorti del nostro Comune e al quale dub- 
biamo gratitudine, ha fondata speranza che anche 
in questo i suoi sforzi saranno coronati da successo. 

Roma, 21 novembre 18%. 
Il sindaco: E. Ruspoli. 

Assessori: C. Palomba, L. Oruciani-Alibrandi, G. 
Galluppi, M. Panieza, G. Koch, R. Tittoni, F. 8. 
Benucci, P. Colonna, %. Coltellacci. 

Assess. supplenti: M. Alatri, G. Desideri, M. Di Car 
pegna. 


rimasto fedele, come suo. pere, alle tradizioni 
politico russa. TI i» 

Il teste dice di aver ereinto comprendere che tar 
lo fosse jl testo dell b-iudîsi © soxgiunge che avera 
credito di udire le Czar pronunciare in tono debe 
lissimo le parole ‘men ;.2-e Lo stenografo da lui ine 
terrogato disse aver egli pare cuaì compreso. Dich 
ra che il Wolf Bureau non comnvica mai ai giore 
nali un diseorso dell'imperatore senza che il gabinetto 
civile ne abbia preso visione. F° stata questa la pri 
ma eccezione, Il teste dichiara infino cre telegrafo 

Wolf" Bureau w Berlino subito depo ricevuto 
îl testo corretto. 

Nel mvmento in eni entra i Cancelliere Hohew- 
lohe si manifesta nell'aula un viro movimento di 
curiosità, 

Il Presidente si seusa di averlo disturbato. 

Il Cancelliere dichiara di non sapere assoluta» 
mento nulla. 

“ Rammento -— dite — che nell'anticamera del 
palazzo imperialo a Breslavia un giovanotto — che 
può essere anche l'imputato Leckert — mi parlò, 
ma non ricordo ciò che mi disso e ciò cheio gli dis 
si. Interrogai în proposito il cameriere. 

Egli si rammenta cho mentre mi stavo vestendo 
per uscire, fa bussato all'uscio: Il cameriere andò a 
vedere chi era ed na giovanatto gli presentò una 
carta da visita ed il passepartout della polizia, e gli 
domandò se potero riceverlo. 

k: Risposi che non era possibile, ma il giovinetto in- 
sistette dicendo che doveva farmi una comunicazione 
importante. 

Mentre stavo per uscire mi disse qualche cosa che 
non ricordo più. I 

Presidente. Le la forse comun 

Hohentohe, Sì. 

Presidente, Le ha domandato chi sarebbe il suo- 
cessore di Lobano! 

Hohenloke, E' impossi 
to Ini. 

| Leckert, Dvmandai se fosse possibili 
Kapnist succedesse al priacipe Lobano 

Hohexlohe, E? possibile. 

Il Cancelliere è licenziato. 

Viene introdotto il Mivistro degli Esteri, von 
Marschali. 

Egli depone quiadi che non conosco nè. Luzow 
nè Leckert. E' però possibile che quest'ultimo gli 
sia stato presentato al Reichstag. 

Circa il brindisi apocrifo il Ministro dichia: I 
sere risultato da un'inchiesta che gli impiegati e gli 
uscieri del Ministero degli Esteri negano assoluta» 
mente di aver dato informazioni a Leckert. 

Egli dichiarò al procuratore generale che era 
pronto a prosciogliersi dal segreto di nfficio affin- 
chè potessero deporre sul fatto. 

Dice poi che credendo che lo stenografo non s9- 
pesse il francese, scrisse egli stesso il briudisi, e che 
uu alto funzionario russo a cui lo fece leggere lo 
confermò pienamente. 

Per tatti quelli che udirono il testo del brindi 
non è possibile il dubbio che la versione ufficiale 
non sia l'esatta. 

Giammai hanno esistito due veraioni di quel briu- 
disi ed è poi assolutamente insussistente che sieno 
cotte trattative per sopprimere le parole “come mio 
piùre. 

Il Ministro conferma che il corrispondeute del Wolf. 
Bureau era în un posto ove non potera sfatire bene. 

Dice che egli si è deciso di precedere contro i 
due giornalisti perchè la calunnia proveciva da Lu- 
zow, che notoriamente è un informatore della polizia. 

A lui, mizistro, preme di amascherare coloro che | 
colle loro deplorevoli indiscrezioni aizzavo il pub- 
blico contro il ministero degli esteri. 

Dice che l'affieio della stampa al ministero è un 
male indispensabile e ricorda che a proposito delle 
rivelazioni delle Hamb. Nachrichien, ordiuò che si 
negasse ogni informazione allastampa, ed i giorunti 
ne fecero perciò nn chiasso indiavolato. 

Coneludo dicendo che da questo Into tutto il mon- 
do è paese, Dichiara che il Ministero degli esteri 
non ispira qualsiasi personalità. Tant'è vero che gli 
stessi giornali, i quali si credono ufficiosi, couten- 
gono degli attacchi contro di esso, Egli perciò ha ri- 
dotto ai mivimi termini le relazioni colla stampa, © 
desidererebbe troncarle del tutto se il paese non ne 
risentisse denno, 

I giornali, commentando l’udieaza, dicono che po 
che gedute del Reichstag furono così importanti co- 
ma quella, 

Berlino, 3, ore 22 — I! principe Alessandro 
di Hohenlohe e il Consigliere d'Ambasciata Holstein 
depongono ambedue di non avere mai visto l'impu- 
tato Lecke 

Viene quindi iuterrogato un commissario di poli- 
zia il quale depone ritenere che Luzow non sia che 
una vittima di Leckert e che questi sia certamente 
l'istrumesto di qualcono che vorrebbe provocare la 
caduta di Marschall. 

Questi lo prega di spiegarsi più chiaramente e gli | 
domanda se si ricordi di essersi servito anche di un 
Schumanu-Walgreen, lo stesso che fa espulso de Ro- 
ma, il quale è risultato poscia autore di iunumer 
voli articoli libellistici contro il Ministero degli esteri. 

Il commissario dice che la polizia, costretta a ser- 
vissi di simili istramenti, dispone pure di altri gior- 
nalisti. i 

Persiste a ritenere che Leckert sia l’istrumento di 
qualche nemico di Marschall. 


le, ne sapevo allora quen- 


che il conte 


cioperi ad Amburgo 

(5) Amburgo, 3. — Gli scaricatoti scioperanti | 
hanno tesuto nove riunioni, nelle quali banno deli- 
erato di continuare lo sciopero. Operai di altri me- 
stieri dichiararono che farebbero causa comune cu- 
gli scioperanti, se la Commissione dell sciopero pro- 
clamasse lo sciopero generale. 

(Servisto sdeciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 3, ore 18,40 — Si ha da Amburgo 
che gli scioperanti respingono energicamente ogni 
proposta di arbitrato. I sussidii dall'estero conti 
nunno ad affluire, La situazione dello sciopero è 
invariata. 

Berlino, 3, ore 18,i1: - Da Brema si an- 
nunzia che gli scioperanti anno votato all'una- 
nimità un compromesso coi principali proposto dal 
tribunale industriale. 


SPORTS 


Ciclismo — F' stata pubblicata la sentenza nella cansa 
civile mossa dalla Cosa Dunlop contro îa Gellus e della quale 
noi serivemmo, giorni Sono, sotto questa rubrica. 

1 giudici della Senna hanno ritenuto che l'annuncio m 
zognero abbia realmente prodotto un diano finanziario alla | 
Casa Dunlop; ma hanno subito soggiunto che la somma da 
questa domandato (centomila lire) era assolutamente asage- 
rata. Hanno pure ritenuto responsabile deî danni l’oditore del 
giornale e lo ba condannato solidamente con Gallas a mille 
lire di danni, obbligando i perdenti ad inserire a loro spase 
la sentenza in uno dei più diffusi giornali pauigini. 

— Paolo Giffard, l'apostolo dello «por parigino, il bril- 
tante © originale Jeaa sans derre del” e Petit Journal » ha 
lasciato il suo serittoio di via Lafayette ed ha assunta la 
direzione del « Velo » il giornale sportivo quotididiano che 
ebbe ed ha tanta fort 

Il fatto è parso caratteristico ai giornalisti parigini, © se 
ne occupano în lunghi articoli il «Mati, il » Temps », il 
«Jour v ed altri giornali minori. > 

— Molti giornali hanno data la notizia del suicidio del 
corridore austriaco Max. —Si trattava di uî equivoco e l'in 
dividuo suicidatosi in questi giorni a Milano è bensl ua Max 
Lanfor, ma non è nemmeno parente del corridore conosciuto 
da totti i publlici italiani. 

— E giunto a Parigi Vincenzo Lanfranchi in compagnia 
di Umberto Ferrari che passa al professionismo. 

Auguri. R. Argo. 


sananeeRara: 


Il processo pel brindisi di Breslavia 
pi latte eg 
Berlino, 3, ore 16.20 — Processo contro i pub- 


blicisti Leckert, con Lusoto e coimputati — Alle 
11 314 entrano nell'aula il Segretario di Stato, ba- 
rono di Marschall, il Consigliere intimo Holatein, il 
Comigliere di Legazione Hamman © subito dopo en- 
trano il iero dell'Impero, principe di Hoben- 

ripe. Alessandro di Hobenlohe, i quali 


—— T =: 
Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise. 
idici: Servici e Giorgi - }. M.: Mar 
Omicidio a Ripa Grande. 


incumo Vilip- 
porto flu- 


Pres: Liuzzi - 
tinotti. 


| patri. sentenza di teri 


i salla chinsara dî. questo fallim 


dtndeSi divino sesmbie fncraonta di pneni. Qualche ora dopo 
x incontrarono di nuante sulla via di S, Francesco a ai 
quei fo Epos wa aconagato dm sio sie 
fà patto forgo ua malmmcera allElippetli; Sicché aypenat 
riadlianei il diverbio, questi nia 
um colpo tremendo all'asbiomo dell'Esposito, co traspertat 
all'ospertale tì morì qualche terupo dopo essendreti È 
venuta la peritinite. 
L'omivida fu arrestato poen dopo, e ieri è cu 
spordere di amicidio volentario divami a giura 
stre Assise, che gli hanno accordato  l'attenue 
costanze e della grave provoeazion 
Ta Corto in seguito a questo v 
aupi © sci mesì di detenzione. 
Dit. avv. Di Benedetto, 


In Tribunale - Sezione straordinaria, 


Pres, Capriolo - diindici: Gernaro © Giocoli - 1 x 
Grazioli. 
Un ladro andacissimo. 

Circa due mesi fa, Giulio Pisani, d'unni di 
disoecnpate, avendo trovata socchiusa ta porta dell’ 
metto del dentista Betti, vi entrò evitando così di [ir 
tare il campanello, che antoimaticamente. suona os 
che si apre ki porta, Avvicinatosi ad un appirsap:nn 
si trova nell'auticamera, rovistò alcune tasche, el iu 
trovò un portafogli con 120 lire. Mentre se ne sud, 
dentista, che aveva inteso rumore, sopraggiuv 
dro se te Hherò domandandogli dei prezzi di deo 
perazioni, Sicehè quando îl dentista si ascorse 

Im era già lontano, 

Quale giorno dopo il Pisani consumò nn fur 
don Raifuele Cappelli, il quelo uscito moment nur 
corri va Easeiato aperto l'uscio di cass. Qi il 

230 lire ehe trorò in un cassotto sperto 
del prete 0 di altro p 
vano 3 atsero a 
la questura 

HI Tribunale lo condannò ieri set un tano © 
elusione ed un anno di vigilanza speciale 

tParpe reato. 

Jeri fu condannato a tre auni di reriusone 
ui a per atti di libidine 
nel settembre scorso, sopra un ragazzo di dolio 

Lo difendeva l'avv. Malaspina. 


end 


Fallimenti in Roma. 
Amati Isacco, commerciante di tessuti in 
ad istanza dei  ereditor 

è Caro, Giudice del. avv 

Garibaldi, 17, Prima adun: 
presentare i titoli, 20 


Della Rice 
gioniore Mi 
rente, 30 
verifica. 

Lucca Achille, commerciante di vini, via lore 
26, Sentenza di ieri ad istanza di Donato pe 
sure veriliche 20 gennaio. 

cu avv. Antonio, corso * 

Bonafè Ugo, commerciante. Si 


ituorio Emanuele 
sosposa di provvede 
to dando toresine al è 
tore di presentare per îl 7 corrente lo obbligazion 

tori per le spese occorrenti a prosegnire Ja cina 

contro il Baneo Gattoni e Silo, 


Per 


VENERDI”, 4 dicembre 1898 — 8. Barbara. 
il Bole alle ore 7,24 m. — Lora alle 48» 
Leva la Luna alle 7,17 m. — Tramonta allo 40 < 


il Pubblico 


BOLLETTINO METEORICO 
4 dicombre 
Europa yresslone elevata Centro, T95 Lamberg: noli 
rita Merate gr e ceti TRL 
3i ore, Varometto poco variato Nord, diminuito 
Centro, Sud, fino otto mil, Sicilia, pioggio quasi dovung 
Temperatura aumentata. Stamane cielo coperto com pozzi: 
Centro e Sud; venti deboli froschi intorno levanto. Baro- 
metto 756 Sardegna; 78) Genova, Perugia, Potenza, ( 
naro; 769 Domodossola, Torino, Milano. 
rotabili: ancora venti deboli a freschi 
vanto ciclo mavolaso © coperto con pioggie 


Bebus-Monoverbo 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
CON-CERTO 


STATO CIVILE 
SUA TRIMONI dol 19 NOVEMBRI: 


Mastrocola Giacinto, cuoco, coa 
Bisunte Vincenzo, operaio, con Massaro Giacinta 
Nazzareno, muratore, con Mazzocchi Annita 
Gaetano, bracciante, con Bonfigli Pasqualiua 
santi Domenico, giardiniere, con Cicelli Gantana 
Marietti Bante, pontarolo, con Bricchi Teres 
Cerroni Ferdinando, vinaio, con Tagliaferri Mariania 
D'Orazio Antonto, calzolaio, con Cappa Giuditta 
Volpi Luigi, cocchiera, con (osta Adele 
Gennari Illuminato, manuale, con Albonetti Lauretiii 
commesso, con Fontecorro Maris 
Astols Angusto, impiegato, con Galeotti Aspysia 
Proietti Alberto, segalegna, con Mei Filomena 
Colangeli Vincenzo, fioraio, con Faltarono Anna 


De Iuliis Arturo, sarto, con Cecchini Lodovica 
Piacentini Burnardino, calzolaio, con Campoli 
Manrizi Attilio, cocchiere, cou Do Santis Laura 
Bardossi Serarino, seultor 


no, tenento, con Cardinali Quintilia 
Lorenzoni Eugenio, marmista, con Biagioli Giuditta 


ia velora Famucci Elisabetta, ringrazi! 
del più profondo del cuore gli amici e conovceni 
che resero l'ultimo tributo d'affetto al suo perduti 


consorte 
FRANCESCO FANUCCI 


accompagnandone la salma all’ oltima dinero. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ispettorato generale delle $$. FF. - 1; narro 1 
- Costruzione del tronco Borgo a Mozzano-Bazni li 
della ferrovia Aulla-Lucca, Offorte segrete. Cauzious ru 
visoria L, 00,000. 

Municipio di Palestrina. - $ genzaio - Appilto la 
zio consumo 1897-1900, Canone annuo L. 33.100. 

Munieipfo di Carlentini. - 10 dicembre - Apiili) 
dari consumo gorernativo © addizionali L. 10,00 avuie. 

Tdem dazio comunale sulla posta. L. 1919 sanu: 

Comeorso per la nomina del medico-capo, è vice-tirei 
tore del manicomio di Palermo, Stipendio L. 39M con il dl’ 
ritto all'anmento di un decimo per tre quinquenni, Poma 
do fino al 31 dicembre. 

Notai, Vacante posto notarile icl Comune di Fxill: 
(istretto di Susa). 


Lloyd Austriac 
Alessandria. 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea 


Linee ceteri postali. 

.. Da Tadeste ogni Mercolodi a mezzogio” 
da Brindisi ogni Giovedì ail 2100. t 

‘Arrivo cola ogni Dome 

timavale fra l'italia è l'Egitto... 
1, Da Frleste ogni Giovedi alle {1 ant. o da Brindisi 
va Corfà, Patrasso» Pireo, ogni Venerdì alli mezzi 

nott l 


È Altri servizi da i 
‘lensile per l' Endo-Olntma e G4 {20 d'ogni mes 
Settimanale per Bmefrmo (ogni omonica). 


Settimanalè per Salonfoco (ogni Domenies). | 5; 
RI stimano per la Dain ogni Giove 


‘celerizzimo 
9 viaggi all'anno 


Temperatura d 
rio del Collegio Roma] 
— massimo: 13,1 — 

0, — Jo 


Cappella n 
nero esezniti i soliti 
nentissimi pr 
costitazioni apcsi 
Intanto il Pap 
indossava le 
lito sulla sedi 
duto da tutta la n 
recava nella 5: 
Dopo l'atto 
introdotti dai cardind 
al trono bacianio il 
ricevendone l’ampless] 
Abbracciati qnind 
no, dpo, il Capello 
Durante la ceri 
aonte Capograssi (in: 
da volta lac: 


Concistoro segreto, 
varie chiese esi 
Dopo la cerim 1 
dli bocca fatta ai n 
atulazione del ga 
litane di Conza. | 
Quindi il Don: 
novelli cardinali i © 
AI Concistoro pui 
nella tribuna dei > 
Assistevano pu | 
ro bandiera, e al 
rati i pellegrini 1 
Il Pontefice iu + 
— lersera il} 
li cardinali. 
I pellegrini 
Napoli delle #30 s°n 
Il Re di Serbia 
sera, alle u 
recò a vizitar 
Fu ricevut: 
dini con le rispettir 
luppi, Palomba. l'i 
Doltellacei, Kuck. 
da alenne altri 
bia © signora « 
Nell' atri 
seo e di nuello dei ( 


vizio di onu 
Re Ales 
dopo le 10, si tratte 
zanotte. 
Fa servit 
Arrivi € 
è partito per il 
— Dalla 
segretario di Sta: 
— Il gra 
eri sera è pa 


Uomitato di s. 
dazione ici 

da ballo ti 

atraordinariament 
Snoneranne $ 

mente cone 

certo Miani 

danzauti 


all’istituz: 

poluozo di Vi: 

presenitanti nel 
L'elezione ii 

gli usciti di 
Hanno tin 

nel Uomi 

lier in 

somm, Annibol 
Essendo se 

nale devrà coni 
Asso 

sociazione della 

presidente d 

na senatore 

indirizzo per] 

guuoli ebbero è 
Eduentorio 

— Jeri coll'interven 

molto sign re 

steggiata l'an 

verî. Tutti gli 

to fiorido © La 

verso gl'iute:v 

no con atto È 
Il sindaco k: 

ta escentiva per 

per l’ondi 

al pres 

trice signora Vitali 

sontributo annto ide 
Gli alunni anzian 

ed abbracei i unos 

marono un pratzetto) 

rano stati dossti 


dall'Unione n 
vatelli e dalla siguo: 
persunalmente. 


spetti 
stra * Roma 
l'aiî esercitazioni 
presi col Municipi, 
vedi dalle 5 alle L 
Per cura della S 
di ballo sotto la dir 
maestro Piccheiti. | 
nel vasto salone d 
cali sociali in via Vi 
@ venerdì, dalle ore 
Le iscrizioni si ri 


spedali di K 
A_2 dicembre 14 


16 
fia galla (iso 
ateranai| 

za] 


Gav. Amante e Giani 
tore del Re cav 


avv, Nicetoro, as 
i Prccadettero 


nipote, 
appena 
nio menò | 
portato 


CO/ZZZILA 


ADELE CELAZUI 


Not dimiio 


ovunque. 


\rrivo colà 
i saltecit 


la Brindisi, 
alla mezza” 


mezzogiorno e de Brin 
10 1 nel pomerig* 
by {4 giorni). 
Martedì, Mercoledi e Ve 
1 Venezia ogni 
naotbe. 


mazioni alla DIREZIONE COM. 
Lagnt Ad. Roester Franz, 005 
3 4, 


"ma clk ae 


peratura di ferì, — Dall'Osservato» 


del Collegio Romano: 


È ioni apostoliche. 
Intanto il 

gissava le sacro vesti e 
sedia gestatoria 


'apa sceso nella sala dei paramenti 


‘tntta la nobile corte e dui cardinali si 
la del trono. 


Termomei itigrado 
13h == minimo: Be 
nuo, — Teri mattina-ebbe luogo in Va- 
ticuno îl concistoro pubblico. 
Alîe 4 112 i novelli porporati si recarono nella 
lla distina, ove dai cappellani cantori ven- 
uiti i soliti mottetti, mentre gli emi- 
Nentissiui prestavano il giuramento, secondo le 


dalla sala Ducale, sa- 
tra i fiabelli, prece 


E morto ila o 
quel tale Petrini 
Angelo, Sani 28 da Malazzo, che il 24 1oventre 
“scorso nella. marrana i 
fa pri presso Tor di Valle, 
-La miserla. — Una povera donna, Giacinta 
Vittore, con tre bambini ‘e ta marito al Manicomio, 
Bi trova senza mezzi per vivere e questa serà sarà 
Afrattata dalla stanza che abita in via Labicana 79 
. 2. E' un caso pietosiasi 
sui dei Rimet let n 
malunque soccol il 
af S socsoro sì una provvidenza perla 
Un parto prematuro. — Terera alle 23 
e mezzo Benedetti Barbara d'anni 44 da Roma ma- 
Fitata Ricciotti, nella sua abitazione faori porta 
Trionfale via Privata n. 1 fu presa dalle doglie del 
parto, Il marito e Aleme amiche l'adagiarono in 
una vettura per condurla alla Sale di maternità 
via Banchi Vecchi, ma lungo la strada si agravò di 


" 


ui trono baciando il piede 
ssescidene l'amplesso, 


ti quindi dai loro colleghi, ricereva- 


di pa. il Cappello colle 
finrante la cerimonia l'a 
sante Capograssi Guarna, 
4 volta di b 
camma D'Arco. Il Papa rim 


tia faceva quindi ritorno nella sala dei pa- 


i recavano nella cappella 
cantarono l'inno ambrosiano. 


nato il Concistoro 


» segreto, in cni il Papa provvide alle 
reo ‘è e a quelle fatte per Urece. 

Dopo ja cerimonia della chiusura e apertara 
i hoc tta ai novelli ca ali, si fece la Po- 


astulazione del sacro pallio 
titane di Conza, Ferrara € 
Quindi il Pontefice pose 


li cardinali i titoli che abl 0 pubblicato, 


toro pubblici 
una dei Sovrat 
tevano pa 
Liera, e al passaggi 


iti i pellegrini napoletani e oltre tremila persone, 


I Pa 
— le 
i cardi 


ce fa vivament 


poli delle 6,30 sono giun 


erbia in Campidogi 
I. îl Ke Alessandro di 
» a forma privata i Musei Capi 
I 


Fa ricevuto dall'on. Rus 
dini con le rispettive signo 
ivi. Palomba, ‘l'ittoni, DI 
‘twllacci, Kock, dall'amba 


a ulenne altre signore, oltre il ministro di Se 


© signora ed il console 


Vell'atrio, lungo le scale del palazzo del 
seo e di quello dei Conservatori, le guardie mu- 


nicipali ed i vigili in alta 
vizio di onore. 

lie Alessandro e il suo 
iiupo Te 10, si trattennero n 


egretario di Stato un. Arc 
2 Il granduca di Rus 


ri sera è partito per Firenze 
Consiglio comunole. 
dunerà 


anali 


ia ballo nei lvcali dell’ 
straordinarinmente illumin: 


mente conc 
certo mandolin 
danzanti. Alla fest 
l'ingresso è di c 
ant. ana lira. 


dificate alca 


utanti nel 
ilezione dev'es 
usciti di carica sono ri 
Î present 
locale 
i 


o € 


tto il biennio il Co 


i os 
iazione delli 
e della Stampa di 


Tatti gli 
rido e gaio, e si moi 

verso gl'intervennti per il 

no con atto d 

indaco Ra 

cutiva per 


: l'ordine e la pulizia dei lo 
ti presidente on. Alfredo Bu t 
mora Vitali di elevare a due mila lire il 

ntributo annuo del Comune. 

Gili alunni anziani accolsero con applausi ed 
è abbracci i nnovi educandi, ed insieme consu- 
marono un prauzetto del quale i maccheroni e- 


rano stati donati dal sig. 
cam 


dall’ 


personalmente. 


Società ginnastien 
scuola comunalo di via Fai 


l'aii esercita: 
presi col Municipi. 
vedi dalle 9 alle L 


tutte 


Per cura della Società è stata istituita la scuola 


di ballo sotto la direzione 


maestro Picchetti. Le lezioni saranno impartite 


nel vasto salone di m. 12 
cali sociali in via Genova 
e venerdì, dalle ore 15 all 
Le iscrizioni si ricevono 
alle 19, 
Ospedali di Roma 
lari a 2 dicembre 1896 


è l'atto di obbedienza i novelli porporati 
wwiudotti dai eatdinali Diaconi si presentarono 


tificazione della Ven. Gio- 


a il Papa ricevette in privato i novel- 


ì'peliegrini. — Ieri matti 


o scelti ballabili due concerti gentil- 

sttezia, albero deila fortuna, con- 
co, preti alle migliori coppie 
ts dinrna, dalle 2 alle 5 pom., 


ori che acquisteranno il biglietto da lire 


e dei Comizi agra 
di Cirendario dev 


innovata ogni due anni: 


jone de 


alunni presentavano un aspet- 


di vero socialismo pratico. 
ji encomiò vivamente la Giun- 
indirizzo dato all'istituzione e 


dalla presidenza dell’Eiucatorio, il vino 
ione militare e i dolci dalla contessa Lo- 
vatelli e dalla signorina Pinelli che li dispensò 


etti, si è esercitata sotto la direzione dei ri- 
ttivi mavstri nei Jocali della Società ginna- 
{n° Roma , in via Genova, 

ioni avranno Îlnogo per accordi 


e la mano al Papa e 


solite formalità, 
vsocato Concistoriale 
perorava per la secon- 


nontato in sedia gesta» 


pubblico ebbe Inogo il 


per le chiese metropo- 

Severina, 
‘anello e assegnò ai 
iateva privatamente 
il Re di Serbia. 


ini tirolesi con la lo- 
del Papa erano schie- 


è applaudito. 


nti circa 


poli e dall’on. Di Ru- 
dagli assessori Gal- 

i DN 
asciatrice di Spagna e 


di Serbia in Italia. 


tenuta prestavano ser- 


segnito, 


giunti poco 
i Mugi 


no alla mez: 


inti il sotto- 
alco ed il gen. Carenzi. 
a, Cyrillo Vladimiroff, 


Questa sera il 
in seduta pubblica. 
‘inondazione 
del 


ati a Ince elettrica. 


alla notturna dalie 9 


‘ve un numero per 
ria umoristica 

Con RR, dec:eto essen- 
izioni rela'ive 
ogni Comune ca- 
elewgere tre raj- 


leggibili. 

tato i! nostro Comune 
i signori Ceselli ca 
cav. Carlo, Silvestri 


igliv comu- 


ostituir! 
Stampa. 
Madrid ha diretto al 


stravano riconoscenti 
beneficio che ricevo- 


li. Promise poi 
elli e alla diret- 


Giuseppe Gioggi, la 


“Ro — Ieri la 
vini. con circa 150 gio- 


le domeniche e i gio- 


e l'insegnamento del 


X.7, esistente nei lo- 
nei giorni di martedì 
le 16 112. 
tutte le sere dalle 18 


— Movnwento dei ma- 


| 
sospinto | sso sal 
Antonio || 185|215] 35 


onsolaz, 
3 Gallican: | 111(199] 21 


Toeellle 
iloatst 


sfrfet 


L'autopsia — Ieri mattina, alle 10, nella ca- 
mera incisoria a S. Bartolomeo all’ Isola i dottori 
cav. Amante e Gianelli alla presenza del Sostituto 


Procuratore del Re cav. Ti 

tore avv, Niceforo, assistiti 
pr. cedettero alla antopsia del 
termole, l'infelice Contessa 


elli, del giudice istrut- 

lal Vincenzo 

cadavere di Evelina Cat- 
Lara. 


Il cadavere ricomposto in una cassa di le- 
gno fa messo in un'altra di zinco e ricondotto con 


estinta via Sistina, 27 
famedbre.. 


| dola, preso de im 


una femmina. Per le cure del momento fu traspor- 
tata all'ospedale di 3. Spirito dove forono rioereme 
te madre e figlia. 

Tentati suicidii. — In via dell'Anima 45, 
piano 2.0, abita coi genitori Ludovico e Filomena 
Bartolini, il gerente del Banco-lotto in via Bonella, 
Eurico Bartolini un giovanotto romano sulla venti 
na, di carattere timido e di abitudini casalinghe, 

Tersera, alle 21, l'Enrico Bartolini si ritirò in ca- 
sa el essendo stato rimproverato dai suoi genitori, 
chiuvosi nella sna stanza ingoiava del sublimato cor- 
rosivo, 

Sorpreso peraltro più tardi da atroci dolori di ven- 
tre recavasi alla farmacia Scala in piazza della V 
le dove ebbe le prime cure. La guardin di ser 
Tulli Filippo, lo trasportava poi alla Consolazione 
dove l: giudicarono guaribile in 10 giorni. 

lla sua abitazione in via P. Amedeo 307, 

e tina certa Alda Cerroni cercava di asfissiar 

Fortuaatamente se ne accorgevano in tempo i vi- 
vrzata la porta potereno salvarla. 
ceri intimi l'avevano spinta al triste passo, 
Incendio — La domestica dell'ingegnere Spi: 
netti Vincenzo, d'anni 
e mezza, camminaado con il lame a 
nell'appariamento in via Giulia 17 p. 
fuoco ad una tend: 
orsero i vigili dalla Pilotta e dal Monto di 
Pietà e il faoco fa subito spento. Il danno ascende 
a lire 40, 

® ladri — L'altra notte i soliti iga.ti rubava» 
no au apparecchio a gaz nel portone della casa n. 27 
in via Napoli 

fu seguito a denunzia per appropriazione in- 
debita a danno dell'Impresa ge: 
fu arrestato nella sua abitazione in piazza delle Chi 
vi d'oro 27 p. 3., l'impiegato Sumit Oreste, d’auni 85 
da Jloma, 

Inves 
ra a due cavalli ivestiva il 1 
Nicola di anni 12 romano. 

Riportò coutasioni cd escoriazioni alla fac: 
‘onsolazione, dove fu condotto dalla guardia mu- 

ale Rossi Iaisnondo lo giudicarono guaribile in 


mi una vetta- 
Jaechione 


— Le guardie Fulcinelli e Speroni în 

aticucci arresto » Lanara Pio, dauni 3 

si era arbitrariamente appropriato della vettura 1 

di proprietà di Magliocchetti Carlo, abitaute in via 
delle Fornaci 10. 

Il Pio Lanara ribellavasi poi anche agli agenti 
che lo avevano sorpreso in cerca d'affitto coi famali 
spenti dopo aver investito la vettura 1940 di pro- 
prietà di Fenter Giulio. 

— Tn via Montanara fa arrestato Luci Au 

d'anni 15, stracciarolo, romano, per 

tre pagnotti 

in quella lu © 
asaraffe — Il bracciante Be 


ne a quistione con ua frattivendolo, certo Francesco. 

parole si passò ai fatti, Corsero pugni e il Ren- 
zi ebbe la peggio riportardo contusioni alla fac 
guaribili in dieci giorni. 

— Al teatro delle Marionette, in piazza S. Così- 
mato, Îl garzone d'oste Volpi Vittorio d'anni 20, ru- 
mano, vee a quistione con un individuo e sì buscò 
ona coltellata al braccio destri 

Alla stessa ora alla Consolazione andò a medicarsi 


l'imbianchino segri Imperio nui 15, romano, con * 


destra guaribile in 8 gior 
‘riarò di essere stato ferito in ris 
db che fa supporre che passa essere 


Lant di via delle Terme certa 
tina Pierangeli, l'altra notte dosi rifiutata 
di dare dei danaro al suo amante Diudvlo Cappellari 
— bel tipo! — veniva da questi bastonata e ferita 
alla testa. 

Alla Consolazione. — Ricoverati 

— Il vaccaro Sella Nicola, d' anni 40, da dna 
n Bot- 
teghe Oscure, fereudosi alla testa, Guarirà in 15 g. 
2 Il vignarolo Moretti Nicola, di anni 21, da 
Marino, lavorando attorno al torchio si schiaceiò il 

estro nell'inzranaggio. Ne avrà per 
disno Politti sebastiano, d'anni 42, da 
Fiess, d'Artico, in via 10, stando so- 
pra un panchetts per mettere uu pezzo di ferro al 
muro cadde ferendesi al L stro, Cosa di 10 gi. 

— Nella tipogratia Cecch ella Conso- 

ne la libraia Nobili Al uni 16 romana 
credendo di bere dell'acqua prese iu cambi» il fia- 
sco del petrolio inguiandone una certa quautità. 
Accortasi dell» sbaglio, dalla sua compagna Iutrelli 
‘Assunta si fece cvudurre nel vicino ospedale donde 
dopo una buona lavata di stomaco la rimaudarono 
alla tipografi È 

A. S. Anto; — Ricoverati: 

— ln via Veati Settembre la bambina Anna A- 
lessi cadeva da un carrozzino e si produceva gravi 
contusioni alla fascia. Giudizio riservat 

Il ragazzo Giulio Del Prete, giuvcando con al- 
cuni compagni, veniva ferito alla faccia con un colpo 
di ombrello. 
— La babi 
Gindizio riservato. 

Old England, via Nazionale 115-119, Grande 

‘artoria per Uomo e Signora. Soltanto Stoffe e No- 
vità inglesi. Tagliatori inglesi. Elegante e solido co- 
stu L, 65 


Anna Betti bereva della liscivia. 


MANIFATTURA 


[ EMANUELE BALESTRERI & ©. 


PONTE 4 MORIANO 


ali a prezzi di fabbrica 


X} Recatevi al Magazzino delle Fabbriche | 
[']- via itonterome, og. corso Y 


Piccola Cronaca di Roma 


Mott. Collica-Accordino — Bicere per 
malattie d'occhi e difetti di vista, dall 10 alle !1 
in via Cavour 44, e dalle8 alle 4 in via Pantheon 57. 


Monte di Pietà. 
Sabato, 5 dicembre 1895 — ®.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 20 aprile 1896 fino 
alla polizza 76800. x sa 
Oggetti biancheria © vestiario impegnati il 4 mag 
gio 1896 fino alla polizza 87209, : 
Sipaganoi resti dei pegui venduti nelle altre castodie. 


Alla città di Como 
Fabbrica seterie - Via Frattinn 91-92 
gono arrivato le stoffe e novità per la stagione. 
nEE—____uò 

TEATRI DI ROM 
Nr Nico delle Bolème » 
00 e di marti sor 
dl quello di marti cor: 


‘ou Il carabiniere, IL medico delle signore ed una | nicato la triste notizia della strage di Mogadi- 


B Baroni Lucindn, tenente commissario; mito Spogunali dimpenro ‘qlinenctica Pali 
bersi her et 3 ce are e sar Saas ospgipre il 4 agosto uan: ‘gotrò ia Pia 4; = pri meet tn 
i pieno servizio sue) li spagnuoli aecam ‘ine 
ALE di sentimento, Gasparini Bernardo, tenenta Commissario, nato | sorti a Mortes gle ear io 7 
‘alle. — Claudio Leigheb dà questa sera la | a Vendita il:20 giogno 1968. Entrato ineervislo | zioni e cavalli. È 
de ee ge nn LR o Berlino, a, 1 Wolf Dorn pubbli 
staaera Evo el al Mamsoni l'attore Ly. Vestrì;| “ Al minjatro delle marina che gli aveva come- | sane ie ae doge a stufoliera tedena, Arcore 


Domani altra della Boklme, a pressi sempro po 


del 28 novembre : 


$ A " pa e: ì A it si 
Tragedia dà In sua beneficiata. Zubr- "| soia, li principg Tommano di Favola ha risposte |. tocsipa aes gico a ai cere clic. Ladi 


—____ col seguente telegramma: nilla, Un attacco di ti li gir 

illa, egli insorti è atteso di 
SPRTTACOLI POGGI. SE: Ministro della Marîna, Riorno, Si prepara la partenza degli carbei dall 
Vite — Le sorprese de dorsi ore 21. I'infuusta notisia comunicatami do V. E. m'ha | ©" » 


Ro È profondamente commosso e addolorato. iubrcag 
Olympia gia acne, sso Co Rimpiango vivamente la sorte fanesta di tanti | (9), Madeld, 3, — Si ha dall'Ar 
Iympia Satte-conertto - O50-20 112 - tagresso 1. 1. | valorosi ufficiali che provarono colla eroica loro di- | KPUOH sorpresero gl'insorti co n 
fesa quanto potessero la marina e il paese fare su | P98el © Castillo negli accampamenti di Sabana e 
i Sioglti go: Anguillen. li attaccarono © li disporseto, 
D'affittarsi al presente asi Sansanse ili devola; Gil'insorti ebbero 39 morti ed oltre 60 feriti. 


PR a i (8) Madrid, 3 — Sì ha dall 

nel Palazzo în Via Mercede N. |! nuovi ufficiali destinati allo Zanzibar. | pica banda d'insorti attaccò il villaggio di 
\4.Piano Tutto il primo piano, prospiceate ll Il capitano di fregata Marselli Raffaele è de- | Nabacoa, vicino all'Avana, ma venne respinta con 

vie Mercede, Moretto e Mario de Fiori, con tre in- | stinato ad assumere il comando della nave Vol | Perdite. 

gressi. Elegante appartamento con due ‘saloni, ven- | turno. Imbarcherà sulla stessa nave il Commis. 

titrà camere di cui alcune assai ampie. Tuite di- | sario Volpe Alfonso. , _ _FRANCIA 

sobbligate da corridoi di comnnicazione. Terra: Il capitano. di fregata Moreno è destinato ad Parigi, : ni ig Ir 

Ascensore - Acqua Marcia - Gas- Campanelli elettrici- | assumere il comando della Staffetta. i ‘arigi, 3, ‘oro 16,50, — Si assicura che Lo- 
‘4. Piano - Appartamento di N, 10 camere e co, Sono pure destinati sulla stessa nave i sotto- Fil abbia dimostrato in seno alla Commissione , 

cina con ingresso dalla Via del Muretto N. tenenti di vascelio Calvino Giuseppe e Arrigo | di, marina che il naviglio, le difese e gli arma- 
Per informezioni rivolgersi ivi all’uffi Giuseppe, il guardiamarins Alessio Alberto, il | MOUti marittimi sono antiquati, incapaci di resi- 

nia core sere" .l medico Oliva Alfonso e Îl commissario Meravi- | “ie alle marine estere. fi 

MALATTIE URINARE |glia Leopoldo. gli domanda che venga. rinuovato 


pleta- 


Professor Vincenzo Monfenovesi - ROMA volati questi uficiali prenderanno imbarco sil mente il naviglio è venga liquidato l'esistente. 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dale 14 alle 16, ta, a Napoli, che cessa di far parte della di- A 
sa visione volante ed è destinato allo Zanzibar — | —-YOTRIA-UNGHERIA__ 
H R, Commissario di Sicilia. (8) Olmtitz, 3. — Il direttore del giornale! 


Maehviscker Volkafreund, 
to iersera, mentre usciva dal 
© ferito a sciabolate, 

La causa del fatto sarebbe nn articolo di quel 


Meithner, fu assal 
atro, da due ufticiali i 


si 8) Palermo; nai pre ao è arrivato 
po" "Te lttio dell'orecchio gole e naso, | 190. ministro Commissario. Coîronehi © fu rice- 
DI a Novoli masso Terri Toca mea vat) alla stazione da tutte l» antorità. 


pia 4 pace i Gee Lavori di Roma. giornale che si pretendo essero ingiurioso, 
AVVISO. ou. Prinetti ha presentato. eri un disegno 

Ti giorno 10 dicembre 1806, oro 10, în Roma, nel- | per.la ripartizione in vari esercizi finanziari dei : 

poli gota 10 aceto 1606, re 10 ia tama, asi | FTA Arizona rata Peron paria os | _BOTSO @ Mercati 

cederà al terzo incanto-con tre decimi i | strazione del Palazzo di giusti: a e per la mel — °° è = = 

Sibasso per la vendita del segueute immobile di pro- | Pressione dell'Ufficio tecnicoamministrativo por Roms, 3 dicembre 189 

Time DE a TRA CITI Bar. lo opere governative edilizio di Roma. L'apertura si è fatta ai corsi sostenuti di ieri se” 
eo dita uso di forace di stoviglie via | SaTà deferito alla Giunta del bilancio. 97.35 per fine corrente, Conosciuto il comunicate | 

S, Maria in Cappella 11, o via S. Cecilia 16, di piani Il trattato Italo-Tunisino. Stefani sul disgraziato incideate allo Zanzibar ripie- | 


due e vani vtto. 
L'iucanto si a 
Presso il dett. 


î ttato | uè leggermente fino a 97.10 per chiudere 97. 
E stato distribuito il disegno di leggo col te- | “Per contanti si trattà a 94 
sto del trattato italo-tunisino. La Commissione pei | 102, RATA ene gli 


E trattati si è riunita allo 5 per esaminario, Valori sempre trasenrati, s- 
Ta Comuissione sotto la presenza dell'on, Sa- | 1965 —* Omniboa 286 — Condatte 180 Mola. dat 
a 3 a |porito, ha deciso di caiamare nel propiio senoîl | Metallurgica 120 — Acciserio 
Ultime Notizie Kinistro degli esteri in un'adananza che avrà Ito- | | Cambi deboli. 
go lanedì ‘o martedì. Francia 104,65 — Londra 26.43. 

Teri mattina i ministri si recarono al Quirinale |! vini italiani in Austria-Ungheria. IU scali 
per la consueta relazione e per la firma dei (Sersizto speciale del Pop. Rom) SIRIARO. Tell Scalia 9790100 
decreti. a Vienna, 3, ore 15, — L'importazione dei vi- 3 

L'on. Rudini notificò a S. M. il Re il telegram: | ni italiani è in decadenza. 
ma del console di Mogadisciù sul massacro della Meutre nel 1894 l'impoi ione, mercè la ta- 
carovana Cecchi. riffa minima, fu saperio-e ai 2 milioni di «ettoli- | Dal 30 al 6 

Ti io rimase profondamente addolorato per la | tri, nel 1895"dissest a 6,000 e nel 18969 meno 
inattesa sventura e si trattenne lungamente con | di 400,000, 


rirà sul prezzo ridoti 
cio sono visibili 


Cambio dazio doganale 4 Dicembre L. 104.64 
- fino a L. 100 - L. 1 


gli onorevoli Brin e Visconti Venosta informan- || Se ne incolpano le aduterazioni ed i miengli. 
osi circa gli ufficiali e i marinai rimasti vitti- tai pi a, 
aaa È Ministero istruzione. 
S. ML fece sospendere i ricevimenti che erano Ieri mattina è stato firmato da S. M. il Re il 
stati fissati. nuovo regolamento delle scuole normali. 
L'on. Rudini ricevette ieri il comm. Cavasola AI ministero di agricoltura. 1d.4 1120|0 
prefetto di Napoli. L'on. Guicciardini ricevette ieri il cav. Ra- | AzB.d'Italia i 


Il Senato di ieri. niero Pini, segretario dell'Unione Lombarda dei | « Generale 
grassi VE necozianti di vini, assicurandolo che tutti i prov- | % ‘c:r. Motikh 
In risposta al senatore Di Camporeale sul | vedimenti reclamati dall'Unione per reprimere | è » Mecid 


doloroso incidente del Benadir, îl ministro | la fabbricazione dei vini di uva secca suno stati | , Bedi Torino 
degli Esteri fece dichiarazioni analoghe a | inseriti nel disegno di legge contro la sofistica- | , B. seonto . 
quelle precedentemente fatte alla Camera. | zione di vini che sarà presentato prossimamente | Tiberina 
Fu quindi ripresa la discussione del di. alla Camera, dopo l'approvazione dei direttori 
stazioni agrarie e dei principali laboratori 


pP, 


segno di legge sugli infortuni e dopo vari | dell È ci pri la 1 
discorsi il sen. Guarneri propose di rinvia- | "tWicipali, attualmente riuniti al ministero di 
re la legge all'ufficio centrale per maggior | * i i 

studio. sospensiva sarà discussa nella Ministero della marina. 
seduta d’oggi. La R. navo “ Sebastiano Veniero ,, è giunta ieri 


e RENE a Porto Snid e prosegue per Massaua. 
La Camera di ieri. A bordo tutti bene. 


ra feri la udito le dichiarazioni = = = 
degli Esteri e del Presidente 3 
del Consiglio, in ordine al ‘missacro di Geo | INFO RMAZIONI E STERE 
chi e compagni nel Benadi Londra a 8 
Quindi ha approvato il progetto per la P a rl amenti es teri = A 
ferrovia del Sempione ed ha impreso la di- AUSTRIA. Parigi, 3,15,18 | Apertura. Chiusura !isclevari 
scussione di un progetto per le licenze di ri- | ($) Vienna, 3 — Camera dei deputati — si | 
lascio dei beni immobili. spprore a quosiose del ra Russ tendente a | frase. tou smma. 
Has RR stabilire che il goremo debba inserire nei trattati ‘ per. 
L'assegno al Principe Ereditario di commercio cogli Stati esteri la clausola dell'arbi- | #| , 312%. 
negli Uifici, trato per qualsiasi divergenza. La mozione in = |ITALIANA 5.00 
Senza discussione lo approvarono gli Ufici I, | inoltre il governo ad esaminare se sia possibile sta 
11, IV, V, VI, che elessero commissari Miniscal* | bilire una convenzione cogli Stati d'Europa perap- 
chi, Nocito, Cocco-Ortu, Chiaradia e Bos: pianare le questiovi internazionali in determinati 
Nell’Ufficio IL il progetto fu combattuto dall’on, | casi mediante tribunali di acbitri, 


125 60 
26 41 


IIVELEIT 


Costa Andrea, — 7 % GERMANIA. al, — 
Eletto commissario, a voti quasi unanimi, l'on, Al Reichstag. Egiziano 6 010 003 — 
Chinagli tauea di Parigle 4 o| 808 


Ghervio pote da Pop, RIA. Feet Sc 
A uea Ottonana, 4 .| 
Berlino, 8, ore 18,45, — Continua al Reich | (Sito Fondiazio. | — 


Vell'Utiicio VII eletto commissario, dopo breve 
iscussione sullo modalità della presentazione del 
progetto, l'on. Seriana Mayneri, 


stag la discussione in prima lettara del bilancio. | . gioni di Suss 
Liebknecht, capo dei 


ocialisti, rende omaggio 


DIFEIEIL A {La 


AIIALPHIIPITITIPEAITA 


DILFEIE (EHI 


Nell' Ufficio VILI l'on. Badaloni propose il ri- £ Ù cialisti, rende omagi 
getto del progetto. Lo difesero gli on. Montagna | Sì contegno dell'enninaegio delizia diesaraa 637 
S°baneo Edontdo, eriticando però entrambi la for- | dolo ineccepibile, ma sostiene che il comandante | 
ma, con la quale :l progetto fu annunziato ha trascurato le necessarie misure di salvataggio. si = I 
doni eninissario in ballottaggioconl'en. Mon- ||, Oritica l'espressione dell'ammiraglio Hollmana: | "ra Madrid... «| 24 | 
i e an ghi pesa a Dio pensa all'Imperatore, dicendo | Sleall'Argentina; | — — | —= | | 
Fell'Ufficio IX, finalmente, discussione brevis- | She, Muzza di PAGANGo, % N wo lo det Po | 
i cnatinissazio in NOI Liebknecht fa l’apolugia dello sciopero di Am- ervizio speciale det Pup. Tom. ; 
tima eletto commissario in ballottaggio con l'on | porgo ed attacca v lamonto i capitalisti, Critica | - Parigi 8, ore 15,55 (fonte italiana), — Italia: 
sibi > È poi il militarismo, si diffonde di l caso pesante Filippine 103,31 
Commenti al voto. del tenente Bruesewtz, esalta il sistema della mi- i — 


(Servizio speciale del Pop. Re: lizia in Svizzera, chiama insensati gli aumenti 
13 16,50, — Il Matin, calle prime | dell'esercito e della, marina che — secondo ini 
Te OSO romenta che l'Italia ab; | — 9rebbero ispirati dalla paura della, rivolazio: 
bandonerà l'Eritrea,  — ag x ‘iama indezne Je condizioni del Parlamento 

'Tl Soleil teme che Rudini non trovi alla Came- | Î2 Germania. ROS i 
ra le grandi simpatie che meriterebbero i grandi | |; (i Peoilione le richiama all’ ordine, i socia 
servigi che dice da lui resi al paese. ei applandono frcmesienmento) iu cin 

Il Gqulvis e il Journal si rallegrano con Ru- Pane ; rene 
dini per il voto di ieri delia Camera, notando | ROD attrando la riforma, socie e int 


so il Mini i Reichstag fa il giuoco dei socialisti 0° sario) 362 75) 
che con sso Il Ministero si è consolidato. Pre | “Ti Ministro di Stato Boettchr, dichiara cheal | .matam 122 65 


franicese) — 
fermo ma 


vriieggra rifiata di confatare le opinioni espresse da Lieb- | _ Id.em| 101 35 

Le vittime di Lofale. necht. i anne paidomio 58 È. 

i iativamente allo sciopero di Amburgo dichia- | Lire ital | 45 35 

Autonio Cecchi nacque a Pesaro nel 1849 © | 1 che ]a questione se nello sciopero centrino le | @-ivxd-| 19 % 


delicatosi alla marina, diventò presto capitano di lun- | gierline inglesi, resta aperta sino a che non si 
go corso, Stadioso, spirito indagatore accompagnato | garà raccolto un materiale sufficiente. 

da un temperamento calmo, fortificato dai pericoli | "Il fatto che l’agitatore inglese Tom Mann cer- 
della vita del mare, Cecchi prese parte alia spedi- |. ca di sobillare gli scioperanti rende plausibile la 
zione Aatinori-Martini © poi con Chiarini fece la | supposizione. Ù È i 
spedizione nei Galla, sulla quale scrisse una vera Ad ogni modo è certo che si cercava di dare i 
opera tradotta in varie lingue, che resterà monu- | allo sciopero carattere Ile {tel con] 91 30) 


N i Tl Ministro conclude dicendo che non si sa cosa 
mento dello eplrazioni africano ne scolo nto. | avverrebbo te lo sÉopero continuasse © che sla | ‘air.| 56 50 
Fa colla spedizione che occopò Mausana, poi di- | nell'interesse del mantenimento dell'ordino che | s9htti"| 153 359 
venne Console in Aden e da oltre un anno Console | esso cessi. reridli .| 123 75 


generale al Zannibar. — ionica La 
Modesto, laborioso, di enore, Antonio Cecchi sara Russia e Abissinia. a 


rimpianto da quaati lo conobbero' e il suonome pri- 
meggierà tra i piznieri del continente nero. 
però 


(©) Pietroburgo, 3. — Nella setiiuana. 
tura rr segretario si Negus, partirà da Pietro- 
REA i i burgo per fare ritorno allo Scioa, e —— 
Mongiardini Francesco, capitano, di fregata, Tf dbtaccamento sanitario della Oroce Rossa russa | xiverpsot, 3 dicsmbre ore 1615 (urgenza) apertura 
fond An 19 dicembre , entrato ÎD | Jascierà lo Sele Do € ritornerà in Russia. Alani CN: | Con Vee pae al 
Fu nominato capitano di fregata nel 1906. CON | dit Earn ia SL da ione > ul | Host 


tava 20 anni di navigazione, Lascia la moglioe n K x; 

Sig a Spezia aes RO Félix Faure in Russia. i ee 
Maffei Ferdinando, capitano di fregata, nato a RE, he a 

qliefe Fnimento. elit o ta servo nel | 0) Vienna, è — La Police Correpondene | seem cede porti Mi mire det 

1867 e fa nominato capitano di fregata fl 22 giu- Non è inverosimile, come n'è corsa voce, che il i 

Presidente della Repubblica fraucese, Félix Faure, | Panis, 9 dicombre cre 101 

nova la moglie e 9 figli. ni rechi ia Buesia, per vin di mare, culo renlere 
ni dice dell'Ambasciatore a Pietroburgo. | 10 Ctmr, fa Micia REEAit, notiia chela visita 
Ci pari medico, da Napoli, ave Togo vero la moi di aprile del 1897 è as 

DI 3 i & solutamente prematura. 

a e sottienente di vascello, DIO | * Finora newnna decisone: deiitiva è ata uff 
poli iii faro Finceaco, sottotenente di vascel: | citlmente presa fn proposito. | — 

lo, era nato il 4 agosto 1873 ed era entrato in L’insurrezione nelle colonie spagnuole. 

servizio 1115 novembre 1609, Era nipote del v- pri pertartenty 

natore De &risvoforo. — . n 
tore De Onorato, sottotenente di vascello, nato | (6) Madrid, 9. — Si ha da Manilla: Il gene: 
Ri e AT RN rale Blanco smeatisco le affermazioni sfsvorevoli del- 
Guesolimi Luis rdia marina;-nato a Bene | la stampa estera ito della campagna degli 


Luigi, guai L 

vento rile 1873, B' nipote della ici rolì contro 

yen Sisal, dama di com di 8. Re Slinsorti mancano ‘compattezza e di organiaza- 
; ni A 


Saracinesca : 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


—T e 


(Diritti riservati al * Popole Romano , per fnito Il Regno 
a 


* E° presunzione în me lo scrivervi questo? 
“ Mi avete voi dato mai il diritto di parlarvi 
“ così? 

“ Non lo so. Non me ne curo, 

“ Si ha sempre il diritto di essere grati. 

“ Questo è il principale, il più divino diritto 
* ch'io possiedo: sentire ed esprimere la mia gra- 
* titudine. 

“ Dalle infinite cortesie che voi mi avete usa» 
* te quando vivevo nel mondo, fiero e felice del 
4 privilegio della vostra amicizia, fo ho attinto 
* il farmaco che mi ha guarito 
* che soffrono nel purgatorio attingono refrige- 


4 Appendice del “ Popolo Eomano , 104 


SARACINESCA 


Era costato un grande sforzo a Corona il ri- 
nolversi a farlo passare. 

Aveva esitato lungamente poichè le pareva d 
fare addirittora una offesa alla remoria di sno 
marito, ma la donna aveva finalmente preso il 
disopra; ella doveva partire la mattina di poi e 
nen poteva rifiutare di vederlo per una volta. 

Esitò ancora mentre poneva la mano suila ma- 
niglia della porta sapendo che egli era al di là 
di quella; alla fine entrò. 

Il suo volto era pallido e grave; l'abito nero 
attillato metteva in rilievo la sua alta persona 
@ ondeggiava dolcemente in armonia col suo no- 
bile incesso, mentre ella si avanzava verso Gio- 
vanni, che se ne stava reverente ed immobile nel 
mezzo della stanza. 

Non'puteva capacitarsi che quella bruna e ma- 
linconica principessa fosse la stessa donna alla 
quale poco più di un mese innanzi, egli avera 
detto quelle appassionate parole pensando pasza- 
nente di prenderla fra le braccia. 


“ rio nelle preghiere delle buone e gentili oren- 
“ tare che.si rammentano di.loro sulla terra. 

“ Così, se ho detto troppo perdonatemi, perdo» 
“ nate alla sentita gratitcdine che mi ha is) 
“ rato, e credete sempre nella rispettota ed ipal- 
“ terabile devozione dell'umilissimo vostro servo 


ca “ Ugo Del Ferice. n 


Del Ferice rilesse con singolare soddisfazione 
quel che aveva scritto, e, dopo aver indirizzato 
la lettera a donna Tullia, non perdette tempo 
per mandar Temistocle a portarla, dicendogti di 
chiedere se vi era risposta. 

Appena il servitore fa uscito, Ugo suonò alla 
padrona di casa e fece chiamare il ragazzo del 
portiere, al quale consegnò la lettera per don 
Giovanni perchè la mettesse nella più vicina cas- 
netta postale. a 

Poi si sàraiò, stanco del sno lavoro della mat- 
tinata. 

Nel termine di un psio d' ore Temistocle ri- 
tornò dalla casa di donna Tallia con un bigliet- 
tino profumato... troppo profumato e su carta un 
po' troppo piccola. 

Essa non faceva cenno di quanto eglì aveva 
scritto nella sua elaborata epistola, ma gli dice- 


Per quanto egli fosse orgoglioso, gli pareva 
presunzione da parte sua unire in un solo pen- 
siero l’amore e quella donna regale. 

Pure egli sapeva di amarla di più e meglio di 
quanto non l'avesse amata un mese prima. 

Corona gli tese la mano ed egli se la portò 
alle labbra, poi si misero a sedere entrambi sen- 
za parlare. 

— Non speravo più di rivedervi — disse Gio- 
vanni alla fine parlando a voce sommessa — De- 
sideravo tanto aver l' occasione di dirvi sincera» 
mente quanto io vi compianga per la vostra gra- 
ve perdita. 

Erano parole rolto formali e quali tutti dico- 
no in simili circostanze. 

Avrebbe potuto dirlo meglio ma non era elo- 
quente, perfino suo padre, rude com era, sapeva 
parlar meglio in circostanze ordinarie, benchè 
Giovanni fosse capace di discorrere abbastanza 
quand'era un po' riscaldato. 

Ma si sentiva*impacciato in presenza della don- 
na che adorava. 

Corona stessa sapeva appeva cosa rispondere. 

— Siete molto gentile — disse semplicemente. 

— Vorrei che fosse possibile rendervi qualche 
servigio — rispose Ii — Non occorre ch'io vi 


va Somjlicemonte di'easero davvero contenta che 
‘li stosse meglio, o lo invitava ad anderla a 
trovare appena potesse. 

Ugo non si senti punto contrariato ; egli non 
aspettava alcuna dichiarazione compromettente 
in risposta alle sno effusioni, e fa molto soddi- 
sfatto dell'invito, poichè questo dimostrava che 
ciò che egli aveva scritto aveva prodotto l'ef- 
fetto' desiderato. 

Don Giovanni Saracinesca ricevette la sera 
tardi l'anonimo biglietto. 

Egli aveva naturalmente, insieme a suo padre, 
lasciato un biglietto da visita per condoglianza 
al palazzo Astrardente, e vi era poi stato per 
chiedere da sè se la duchessa lo volesse riceve- 
re, Il portiere rispose che pel momento vi erano 
ordini di non ricevere alcuno, e siccome Giovan- 
ni non poteva vantare una speciale intimità, e 
non aveva nessun'altra valida scusa da dare, fu 
obbligato a contentarsi della risposta. 

Egli aveva tranquillamente aspettato alla Vil- 
la Borghese e nei viali del Pincio, tenendo per 
fermo che o presto o tardi sarebbe apparsa la 
carrozza di Corona, ma quando alla fine l'ebbe 
vista nel brougham, ella gli era passata davanti 
rapidamente coperta di un fitto velo, ed a Gio- 


vanni parve che ella-non si fosse. nemmeno se 
torta.di lui % 

Egli le avrebbe scritto, ma non era ancora fn 
grado di tenere la penna; © riflettè che ' dopo 
tutto sarebbe per lei nna disgustosa farsa fare 
delle condoglianze © proferire parole di compas- 
sione, per quanto forte fosse il suo desiderio di 
nascondere l'interna compiacenza provata per la 
morte del marito di lei. 

Troppo orgoglioso per pensare ad assumere in- 
formazioni da quelle basse fonti alle quali Del 
Ferice era uso ricorrere, egli ignorava le inten- 
zioni di Corona, 

Questa era una bella prova dell'astuzia di Del 
Ferice e come egli avesse esattamente giudicato 
la posizione di lui di fronte alla duchessa ed ap- 
prezzato al giusto il valore della notizia. invia 
tagli coll’anonimo biglietto. 

Saracinesca lesse quello scritto e lo gettò con 
rabbia nel fuoco. 

Non poteva soffrire quell’agîre nell'ombra e si 
disperava per l'interesse che quel bigliettino a- 
veva destato in lui, non raccapezzando chi po- 
tesse avere un profitto nell'informarlo di ciò che 
faceva la duchessa d'Astrardente. 

Con tutto ciò il bigliettino portò il «uo effetto, 


por quanto Saraginesca #6 ne Vergognasse, e tatiy 


la notte. egli ponderò sul contenuto di quello, * 

Il giorno di poi, alle tre, uscì solo 6 si avvig 
lesto lesto verso il palazzo Astrardente. 

Non poteva più sopportare l'iacertezza ; l'idea 
che Corona, se ne andasse, secondo ogni appa, 
renza, per rinchiuderai nella solitudine dell'ar. 
tica fortezza chi sa mai per quanti mesi, e che 
egli non la potrebbe velere forse fino ad autan 
no, gli era intollerabile. 

Sapeva bene the soltanto adoperando il suo no 
me avrebbe potato farle dire almeno che egli on 
alla porta e determinò di fare questo tentativy 

Aspettò ni pezzo passeggiando adagio adazio 
au e giù per il vasto lastricato nell'atrio del pa. 
lazzo, mentre il portiere stesso si era incaricato 
di portare il suo biglietto da ela sua am 
basciata. 

Il portiere aveva esitato, ma don Giovanni Sa. 
racinesca non era uomo da farsi dare un rifiuto 
da una persona di serv 

Alla fine îl portiere ritornò e, inchinandosi f- 
no a terra disse che la siznora duchessa lo avreb- 
de riceviito. 

Cinque minuti dopo egli si trovò solo ad aspeto 
tare nel grande salone. 


dica che tanto io che mio padre reputeremmo 
un onore l’esservi utili in qualunque modo. — 
Egli accennava a suo padre per un sentimento di 
delicatezza; gli ripagnava il mettere innanzi sol- 
tanto se stesso. 

liete molto gentile — ripetè Corona grave- 
mente — non ho avuto alcuna noia; ho un eccel- 
lente uomo d'affari. 

Vi fu un momento di pausa, poi parve che el- 
la si accorgesse che egli era imbarazzato e par- 
Iò di nuovo. 

— Sono lieta di vedervi ristabilito — disse. 

— Non è stato nulla — rispose Giovanni dan- 
do uno sguardo al suo braccio destro, che tene- 
va ancora al collo sospeso ad un fazzoletto di 
seta nera, ma che non era più fasciato. 

— Avete fatto molto male — ribattè Corona 
guardandolo severamente negli occhi. — Io non 
so perchè vi siate battuto, ma avete fatto molto 
male. Il duello è un grave peccato. 

Giovanni ebbe un lieve sorriso. 

— Tatti pecchiamo qualche volta — disse. — 
Volevate ch'io s! tranquillo a vedere nn'a- 
zione infame senza alzare una mano per punire 
l'offensore ? 


Prezzo dell’Associazione 
18 — Sen L _9- Tim L 5. 


ITALIA n + Anno LL 


STATI dell'UNIONE (020) Anno L. 40 — Sem. L 80 — 

Deb Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Mod: 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, 
prezzo dell'associazione rispattivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 


Trim. L KO. 
ida pub» 
jungano al 

‘rim. L. 1.00. è 


Agli Industriali 


| PRIVATIVA INDUSTRIALE 10 Dicembre 1695 — Reg. Att. vol, 78, N. 428. | 
| per Perfezionamenti nei cuscinetti a sfere per pulegge 


del sig. 


C. Pitcher di Medford, Mass. S. U. d'America. 


L'inventore è disposto a vendere il suo brevetto per l' Ital 


od a concedere licenze di 


fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti per l’Italia: ZANARDD & €. 


Studio tecnico e legale per Brevettt 


d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


9, Via Due Macelli — Roma 


4, Via Dante 
MILANO. Ì 


| 64, Via S. Brigida 
NAPOLI. 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco (Casa propria) - Napoli 


presentano a! Mm, dell'Interno del Regno d'Italia, Dire, Sanità 
e ne ba consentito la vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sicale concorrenza, è utile ri- 
tordare che i prodotti ela Sciroppo Pagliano 
lella Casa ERNESTO PAGLIANO 
Jono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
to - presso la detta Casa la quale non ha succur- 
sale altrove. 

NB, - Esigere sulla Boccetta e sulla. Scatola la 
Marca di Fabbrica depozitata a norma di legge, 


METKTETIATEATA 


OI O 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la riccvua. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


L’Amministrazione. 


iretendo 10 volte l steso avviso, sconto del 20 per 010 $ 


A 


RA 


AVVI 


INSERZIONI, 


volgersi alla ditta E. 


LE ASSOCIAZIONI ti ricevono prese tutti gli ufhici postali con semplice dichia» 
razione, oppure inviandone l'importo alla 

Amministrazione del Popolo stomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

Necrologie di 50 parole L. $ - di 75 L. 8 - di 150 L 15-in più 

‘da convenirzi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3. 

In Cronaca L, 1 la linea. - Piccola cent. 75, - 8. pagina cent. 70, - 4. pagina ($ colonne) cent. 30.__% 


— Chi commette azioni infami finisce sempre 
male — rispose la duchessa. 

— Forse. Ma noi poveri peccatori siamo impa- 
zienti di veder fatta giustizia subito. Mi spiace 
di aver commesso un'azione che gindicate catti- 
va — soggionse con un'ombra di amarezza. — 
Volete permettermi di cambiare argomento? 
Pensate di rimanere a Roma, o contate partire? 

— Andrò ad Astrardente domani — rispose 
Corona. — Ho bisogno di trovarmi sola ed in 
campagna. 

vanni non si mostrò sorpreso: le sue ano- 
nime informazioni erano esatte. 

Del Ferice non si era privato invano dei pan- 
taloni grigi. 

— Credo che abbiate ragione — disse. — Ma 
di questi tempi temo che în montagna faccia as- 
sai freddo. 

— Il castello ha tutte le comodità. E' stato re- 
stanrato di recente e vi sono molte stanz calde. 
Mi piace quel luogo antico ed ho bisogno di ri- 
maner sola per lungo tempo. 

A Giovanni parve che la conversazione diven- 
tasse opprimente. 

Egli pensava a quel che era accaduto tra lui 


e Corona nel loro ultimo colloquio nella serra 
del palazzo Frangipani. 1 

— Passerò anch'io l'estate a Saracinesca — 
disse improvvisamente. — Voi sapete che non è 
molto lontana, Posso sperare che mi permette: 
rete di venirvi a velere qualche volta? 

Corona non aveva certo pensato alla possi 
lità di velere Giovanni quando si era decisa di 
recarsi ad Astrardente. 

Non vi era scata spesso e non aveva idea cio 
fosse delle parti dei possessi di Saracinesca. 

Essa ebbe un leggiero sussulto. 

— E' tanto vicino ? — domandò. 

— Mezza giornata di viaggio a cavallo attra: 
verso le colline — rispose Giovanni, 

+ Non lo sapevo. Naturalmente. se venite non 
vi verrà negata l'ospitalità. 

— Ma voi preferireste non vedermi? — do 
mandò Saracinesca sconcertato. 

Avrebbe sperato qualche maggiore incoraggia: 
mento. 

Corona rispose bravamente : 

— Preferirei non vedervi. Non mi crediata 
scortese — soggiunse; e la sua voce si raddolii 
un poco. 

(Continua). 
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MP da iodio con salottino sala 
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che corrispondesse ni coniugi L. 6 mila, annue, Dirigersi 
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talive Schiavoni 91 vaccheria, ove artche, ta cBssio- 
ne di questo. Lo 
‘appartamento te, qualiro camere, queina, 
CERCASI prezzo lire Que 15 orrore dana Tn 
io di esso signora si 
CERCABI na na 
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giorno fcqua abbontanto, na angolo V Nazionale 4 ron 


Mag i pine nei fr da 
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Siali 000 avendo parccchio ro disponibili restrtotbe lose: 
ta sua Th qualangao azienda con mito retitazione. Onde 
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con tappoti, Via, 
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aperto e cauto. 
poca forza € quis 
gione, riuscita ce 


ficaco difesa, gia 
ben armati, fi 
regolando il tuve 
Del resto a pro 
sa foraa ed anche ni 
sarebbe riuscita 
pubblichiamo il « 
porto del sig. 
cap. Filoardi | 
nandolo ad agent 


moment) a Roma] 


Al sig. ca» 
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auf è di un capo È 

di fare una visita 
La carovana era] 
7 ascari della rd 
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5 cammelli cu 

Hal mursala Mala) 
1 interprete 
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baker di ac. 
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fole, ove 13 anni 
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omigrati per 
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Verso le 6 anti 
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tri sono armati ili 
mati. Tutti 1 
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tano in rega! 
carovana, 

Dopo tre ure lo 


tudive cirea la pel 
Le chiatte p 
i gente 


tante i quali fa 
dell'attuale sultan 
lo, egli spirò sulli 
‘Finalmente nel 
lunga detenzion 
possedeva e duet 
tilmente rega) 
distrutte tutte 
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glia, rispon 
Certo 


durmi dal Sultan 
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icianse Hamed 1ef 
foci passare 40 af 
mettevano piede 
canto. Quindi io, 


popolazione, 
va la massima ti 
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vedermi, Tutti t\ 
@ molti un ver 
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cose l'interno er 
mi condusse tenei 
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